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PARTE UFFI IALE
B N. 5115 della Raccolta sficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il te-
gaente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZI& DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro dell'Interno;
Veduto il liostro decreto in data 11 aprile

prossimo passato, pel quale il comune di Isola
di Fano veniva soppresso ed aggregato a

quello di Fossombrone;
Ritenuto cbe per circostanre speciali non

poterono finora compiersi le operazioni pre-
liminari per l'esecuzione di tale Nostra So-

vrana determinazione;
Vista la legge sull'amininistrazioné comu-

nale e provinciale 20 marzo 1865;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È prorogata al i luglio

1869 l'esecuzione del decreto Reale 11 aprile
p ossimo passato, relativo alla soppressione
del comune di Isola di Fano, e sua aggrega-
zione con quello di Fossombrone.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
I)ato a Firenze addi 27 maggio 1869.

VITTORIO EMANUELE.
LUIGI FERRARIS.

VITTOIIIO EHANUELE II
†BR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Šulla proposta dei Nostri Ministri per gli

affari della Guerra e della Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. È nominata una Cortmissione allo
oggetto di riferire sulla risorse degli stabili-
tnenti nazionali sia governativi che privati
in ordine alla produzione del materiale oc-

corrente all'Esercito ed alla Marina, ed ai
mezzi da adottarsi adinchè l'industria nazio-
nale possa prendere il divisato sviluppo per
provvedere alla confezione e rifornimento
def initeriale medesimo in correfazione ezian-
dio coll'impiego di ferri fatto dalle grandi in-
dustrie del paese.
Art. 2. La Gommissione è composta come

segue:
Presidente.

Sella Quintino, deputato al Parlamento.
Membri.

Bixio Nino, luogotenente generale.
D'Aste Ricci marchese Alessandro, contro

ammiraglio in ritiro.

D'Arminjon Vittorio, capitano di vascello. one, decorato & inedaglia d'oro al va- De Robertis Luigi, id, di Larino (Napoli), id ; MINISTERO DELL'ISTRUZIONF,PUBBLICA.

Tilling Gustafo,id. di fregata r taae Festa Giuseppe, id. di Bella (ifelfi), ad i Eaami di ammessione e di concorso ei posti
. .

Accame Estansele fe*Là!gi, armatore marit- Monetti Salvatore, id. di Gragnano Napoli), gratuiti sacanti ne2la 12. ßcuola ßuperioredi
Brin lienedetto, direttore delle costruziom timo- idem, medicina referinaria di Milano,

navali. Selmi Agostin fil.14) D'Ascanio Luigi, id. di Balzola (Cassle), id.; Pel venturo anno scolastico è vacante netta Regia

Rosset Giuseppe Maria, colonnello d'arti, OlivaUlisp: Persico Francesco Paolo, id. di Foggia (La- Bettola di medicina veterinaria di Milano un posto

lierid Staraeë Salvat thnè maritiimo; tera), 14.; gratuito.
Caliero Pietro, id Leosta Giovanni, id.di Tossicia(Teramo),id4 A termini degli articoli 19 e 95 del regolamento

Bozzani Francesco, luogotenente colonnello Balla proposta dÀMinistro Segretaria di Pepe Gaetano, id. di Sant'Angelo Fasanella approvato con H. decretodell'8 dicembre 1860 i posti

d'artiglieria. Stato per ITatruziontPabblica con decreti in (Salerno), id,; suddetti si conferiscono a quelli che neglí esami

Bianchi Giuseppe, id. id· data27 e 80 maggio 1869:
Francia Lwgt, Id. di Minervino (Trani), id.; di ammessione daranno migliori prove di espacità,

Zanolini Cesare, capitano id. A cËTalieri: deGabitosi Francesco, id. di Paola (Cosenza), ed otteerranno alaieno qua o quin dJ su a

Biglia Felice, ispettore dell'esercizio delle Gandolfi dott. Giovanni, professore ordinario r Dmel Pozzo Gio. Maria, id. di Cetraro (Cosen, sione a far il corso a proprie spese.
ferrovie del Regno. nella R. UniversatMi za), id .

Gli esami di ammessione o di concorso abbrac-

Rua Germano, ingegnere capo delle ferro¯ lh 8 e, retario id id
t
Garrasi Fortunato, id. di MaraicoNuovo (Po- ano e

e i I
,

a ta a

vie meridionali· Dessi-Magnetti Vincenso, segretarioeconomo
i enza), secondo il programma annesso al decreto ministe-

deGiord o Eelice, ispettore nel Corpo Reale nel R Um ereitMi Cast I eo, preside del e o es vr e a t in na
R. liceo di Vicenza• , p ego ,= geritta in lingua italiana, ed in un esame oraler

Axerio GÏulio, ingegneie capo id. id. Malato-Todaro Skintore, professore di lette. Casella Nunzio, id. di Matera, 14.; E tempo fissato per la composisjone non puòoltre-

Segretario· re italiane graia ¢storia nella Sonola W. De Marinis Domenico, id. di Trinitapoli (L - passare le oro quattro dalla dettatura del tema. L'e-

Fab i Ant nelo, i µe4r id . MmCal
maro

c$. An io, atrocato collegiato; D gio Luigi, id di Monteforte (Avellino) i d a m ie to si darr no

VITTORIO EMAN(IEŒ· nel Uvr ta
re raf. straordinario

S etta Ferdinando, id. di Casama55ima al apriranno H 19 agosto prossiano.

A. RisoTT. gri dott. car. At½ pro£Nrdinarionella
i o id. di Solmons, id pr p u p emse se a us a

E. Bantord:-VIALE. De Nigris RaÊaele, id. di Solofra (Avellino), se rescri ra neoLo I

S. 31. si è degnata fare le seguenti nomine Fezzi dott. Giovang, consigliere provinciale adem sei gratuiti possono solamente concorrere i nativt

nel Suo Ordine Equestre deJla Gordna d'I-
di Cremona¡ 2 D onetti Giovanni, id. di Mormanno (Ca' delis Lombardia.
Gallina car. abato Alessandro. stro ri), 14'* Gli aspiranti devono presentareal II. provveditore

talia:
Sulla pro sta del residente del ConsigHo Azzaria Tobia, id. di Acerenza (Potenza), id•i agli stadii della provincia od all'ispettore delle

Sulla proposta del Ministro Segretario di dei Ministri nistro tario di Stato Petngnani Giuseppe id. di Turi (Bari), i · scuole del airoogdario in cut risledono, entro tutto

Stato per la Marina con decreti in data 30 mak gli Affari Esteri, con ecre o in data 27my
Spina Giuseppe, ad. L Pratola Peligna ( 1° il mese di lußlio prog¾o venturo, la loro domanda

gro, 3, 5 giugno 1869: - 1869: mona), id i corredata:
A commendatorl: Agrusti Vito Luigi, id.diAvigliano (Potenza), i• Della fede di naseita, daBaquale risultiaveressi

Isola Ulisse, contrammiraglio nello stat re
idem; I'etàdi anat i6compinti;

maggiore erale della Regia marina·
Nicoloni Giovanni,.giudice assessp presso il Bruzzese Luigi, id. Ai Serrastretta (Nicastro), :•Di un attestato di buona condotta rilaseisto dat

Zambell ittorio, contrammiraglio'onorarío R. tribunale consolare italiano m Alessandria idem; sladano det comano, nelquale haquo a 3oro domiek-

id. id. in ritiro
aEgitto; Aforiniello Stanislao, id. di Calabritto (Santo Ho, antenticato dal sottoprefetiodeleircondarlo;
Vivante Lazzaro 14. id. id; Angelo dei Lombardi), id s• Di una dichiarazione autenticata comprovante

A cavalieri: Ciocchi Gaetano, gadice supplente id. id.; Conte Salvatore, id, di orlì delSannio (Iser. che hanno superato con buon esito l'innestodel sac-
Ferro Rafaele, afiziale di 1' classe nel corpo Carpi Cesare id. Id. id I nia), id. eloo, ovvero ohe hanno sofferto 11 vaiuolo naturales

delle capitanerie di porto; Morandi B dottore in medicína• PranAtaro Andres, id. di Sevino (Avellino) GH aspirand dichiareranno nelta loro domanda se
Onotato Benedetto, id. id. id.; Tonelli F vicepresidente deÏla Società ' vogliono concorrere per un posto gratuito,o soltan-

Napoli Gioacchino, id. id. id italiana instituitasi in Alessandria d'Egitto. em•
.

to per essere ammesst a far it corsoaproprie spese,

Reppi conte Lorenzo, id. id. id.; Fests pretore del mandamento a e dovranno nel giorno 18 agosto presentarsial Regio

Benedetti cav. Federico, direttore capo di di.
Bella ( tramutato al mandamento da provveditore degt! studii della provincia per cono-

visione nel Ministero della Marina Sopra proposta del Ministro dell'Interno Grottamma (Ariano); seere rora ed il sito inenidovranno trovarsiper l'e-

Basso ear. Agostino, id. id.id i S. M. in udienza del 4 giugno ultimb ba fatto
Bianchini Temistocle, id. di Montefalcone same.

Raineri cär. Angelo, id.id, g .
. o . (Larino), id. di Visso (Camerino) Le domande di ammessiqueall'esame debbono es-

Tharena car, Giuseppe, caþo Ämione id.id.· le seguenti dispoemond Tomoniello Giovanni, gia smdi Regio dí 2' sere scritte e sottoseritte dai tostulanti. 11 R. prov-

Celesia avv. Lorenzo, reggente capo sezione
Cler comm. avv. Ëtnilio, prefeito della_pro· categoria nel mandamento di Santa Croce in reditore e l'ispettore nett'atto che lo riceve attesterà

id. id.; vincia di Catania,postoa disposizione del Mini- Morconiii, collocato in attenzione di<lostinorri• appiëALESin che sono scritte e sottoseritte dai mé-
LodoÌo nob. avv. Giuseppe, segretario di 1. stero; ., , a

chiamato in servizio e nominato pretore del desimi.

classe id. id. Reggio mücÍlese car. ÈÊeàeho, id. di Li- mandamento di Montefalcone (Larino); la domando ed i titoli consegnati agli ispettori

Serra Fr cesco, commissario generale nel vorno, nominato prefetto della provincia di Ca- Guerra Michele, uditore applicato alla Corte saranno per enra di questi trasmessi al Regio prov-

R. corpo del Commissariato di marina.
tania• d'appello di Napoli, incaricato delle funzioni di veditoredella prosinola fra tutto il 4 agosto.

id.
g o di l' classe Gaan. Francesco, id. di Salerno vice

damento di NNapoh se ne

Cali Andrea, id. id. id.; Bost comm. Carlo,prefeito a disposizione del MorelË Alf0Bio, uditore applicato al tribu- sto gratuito.
Pareto Massímiliano, commissario di 2' clas. Ministero, id. di Aqwla· nale di Castroyillari, id. di Castrovlilaril Milano addi 24 marzo 1869.

se id. id Marceirelli Pasquale, nominato vicepretore n Direuore detta R.Scuola Superiore di medicina veter.
Desìo Îlafaele, id. id. id.; . .

mel mandamento di Solopara; Tonnar.

Vitagliano-Moccia Buggiero, capitano di ra- Elenco di disposiziom nel personale giud!^ Mugnozza Nicola, pretoredelmandamento di
scello di 2•classe nello stato maggioregenerale ziario fatte con decreti RR. del di 5 giugno Teano (Santa Maria, tramutato al mandamento DIREZIO38 GENERALE DEL DEBlIO PUBBL100
della Regia marina- 1869: di Mignano (Santa Maria) (seconda pubblicazione).
Cañero Ferdin o, id. id. id-r Takegna Giov. Giuseppe, pretore di 2' cate- Giovinazz1 Vincenzo, ad di Mignano (Sants si è chiesto it tramatamento al portatore della

Pucci Carlo, id. id. 18-; goria nel mandaminto di Pignataro (SantaMy Maria), id. di Teano ta Maria); rendita di L. 40 Iscritta al consolidato 5 p. 0¡O col

Montemayor Ferdmando, id, id. id.; ria), promosso alla 1• categoria Bessaro Carlo, vicepretore nél mandamento n. $8612 emessa dalla Direzione speciale di Milano

Pagliacciin di Suni Gavino, id. id. id.; Gaglielmi Achille, id, di PortÌci (Napoli), id.; di Omegna, dispensato da ulteriore servizio in a favore Borri-Zezi Rosa fu Antonio, interdetta, rapa
Conteduca Francesco, marinaro cannoniere in i Severino Carlo, id. di Carovilli (Iserma), id.¡ aeguito a sua domands. presentata dal euratore ragioniere Cesare Vigano di

APPENDICE

ConmERE DI la0NDRA

I.

A Parigi si ha furia di disfare e rifare e dis-
fare ancora- Qui si fa; e quel che si fa, resta.
I figli di Bacone, Locke e Bentham stanno col

Nisi utile est quod facimus.... etc.

e mentre la capitaledi Francia spende centinaia
dimilioni ad azzimarsi, la capitale d'Inghilterra
ne da giù ad ufo per aprirsi nuove vie ad am-

massarnemoltidipiù.La stessa frenesia: quella
nel pararsi a festa, questa nello escogitar nuovi
modi di accorciar tempo, e far sicura e spedita
la circolazione.
Non è a dire, chi torna a Parigi dopo un'as-

senza di qualche mese risica di trovare la casa

spazzata via da un boulevard, e dalle macerie
sorgere per incanto una via diritta, larga, li-
statadiplatani, confortatadi marciapiedi; e non
ti raccapessi più tra il nuovo e il vecchio, tra i
quartieri smuseati, forati, tagliati a' trapezi, a
parallelogrammi, aconfigurazioni bizzarre, ac-
cidentali, come li ridusse il concetto inflessibile
dell'ingegnere dalla immaginazione ariostesca e

turbolenta.
Vieni a Londra, e vedrai le cose come erano

venti anni sono o già di 11 I parchi tali quali,
salvo qualche viale infiorato,qualche breve rag.
gio di solla sottratta al passaggio ed allietata
di piante esotiche Regents Park col suo giar-
dino zoologico, con gli stradoni che lo solcano ,

col memore ruscello che lo inaffia, e s'insena e
ristagna in laghetti artificiali - Hyde Þark
con la capace ßerpentine, coi famosigiardini di
Kensington, con le fitte di platani, di quercio e

di larioi; cogli stessî viali ingombri da migliaia
di carrozzestemmate, e da migliaia di cavalieri
e di svelte amassent i eni contorni eleganti si
disegnano sul verde cupo degli älberi, fra cui
scorrono a corse sfrenate e fantastiche- Picca-
dilly,Rad ßtreet e Regeni Bireet son le mede-
sime vie gremite di vetture dalle 8 alle 8; lo
Strand, la City riboccano come pel consueto di
popolo sollecito ed operoso.
Ad una casa, di rado se ne sostituisce un'a1•

tra ; s'alta un piano, s'intonaca un edißsio, si
imbianca una palazzetta, e se l'incendio o il ter-
remoto non ci mettono del loro, trovi tutto a

posto.
La veeabia Londra, quella che conosciamoda

trenta anni non è mutata.
Ma la grande metropoli ogni giorno trabocca

e si distende su di un immenso raggio; fiumedi
vita, allaga le campagne, si collega colle bor-
gate, coi villaggi, con le cittaduzze del contado.
Ha raggiunto Kensington, Hammersmit e da
Regents Park si è- inerpicata alle coste fra·
granti ed alberate di Amsted; si è diffusa nella
pianura verso Clapham e Shidenam, ed interi
quaitieri sorgono quest'anno a South Kensin-
gion, a Notting-Hill quasi preparassero gli al-
loggia nuove generazioni impazientid'aspettare
la dipartita di codesta nostra.
Ma se la ricchezza, il benessere, l'aumento

della popolazione inducono a maraviglioso evi-
luppo di fabbricati arbani, nulla raggnaglia
quelli che agevolano la locomozione e le trans-
aziom.

Non bastavano i battelli del Tamigi, non le
ferrovie di einta, quali costrutte su spaldi erbo-
Bi, quali librate su archi soverchianti la città ;
non i mille congegni di circolazione, ma la fer-
rovia sotterranea che ha sviscerati innniti quar-
tieri ha oramai raggiunto il suo scopo, quello
di unire il nord al anddi Londra. Quest'anno si
sono aperte le stazioni di Wesiminster, di St.
Janses Park, di Fïctoria, di ßloane Square, di

Brompton e di Kensington. Così da un punto
remoto di Londra si conviene al centro, e gli
estremi si toccano. Quanti tesoti versati in que-
sta gigantesca opera, maal tempo stesso quanto
fratto di civiltà, di comodità, di pubblica utili.
ta, congiunta a quella degli azionisti che rick
vano bene dal bene procurato agli altri, indi-
rizzo vero e certo del capitale, sommo e felice
portato dell'associazione e dell'iniziativa prita-
ta, senza sovvenzione ufficiale, senza ingerenza
governativa, sensa quello infruttuono illogicoed
ingiusto ricorso dell'azionista deluso, al contri-
buente dissangaato.
Da Pasqui a tutto luglio Londra a il ritrovo

di quanto v'è di eletto e peregrino. Convengono
al sontuoso convegno ricchi sfondati, duchi e
conti dalle carrozze dorate, illustri matrone e

belle fanciulle. Dai castelli, dalle case di provin-
cia accorrono lords e baronetti. È la stagione
dello sciale; non vi è borsello vigilato e custo-

dito i cui cordoni non si allentino in questi
giorni. Sia grosso o tenue il eenso, non fa; la
moda è allo sciopio, e la moda ha ragione. Il
doviEioso spande e spende, il piccolo proprieta-
rio che ha fatto grazzolo nove mesi dell'anno,
ha assottigliato le spese, in questi tre mesi si
atteggia aCreso.
Ai primi tepori di primavera tutt'Europa dà

il suo contingente alla capitale del Regno Unito.
Scienziati, scrittori, cantanti, suonatori,vengono
a frotta. Si spolverano le sale accademiche,
si riñorano le aule festive, si raddobbano le
stanze dei clulls; si distendono programmi, si
risprono teatri, si accumulano i piaceri, corse,
balli, concerti, accademie, riviste, mostre, rice-
vimenti ufficiali, laute veglie, adunanze scientifi-
che - Ve n'è per tutti i gusti; il tempo non
basta; si ritaglia dal sonno. Il prodigio dell'abi-
quità ha qui luogo. La citta non hasta, s'apre la
campagna di Surreit e di Kent. Sono angusti i
saloni, ebbene si balla sui tappeti dei prati in-
gemmati da miriadi di fiammelle. E si trova spa-

EIO, E Si ifDVB MOdó $ ÉOmþ0. E dopo la corsa,
dopo il concerto musicale, si va al Museo di
Jermin Street, ove Sir Eoderik Murchison pre-
sidente della Società Geografica narrerà nuove
esplorazioni, tentate nel centro dell'Alfrica O

nelle regioni polari; ove Huxley riYelerà qual-
che nuova analogia indagata tra l'uomo e la
scimmia; qualche nuovo indizio di società pres-
damitiche e preistoriche; o presenterà qualche
frammento di famiglia travolte e spente dall'ul-
timo dilevism.
Alla Royal Institution of Great Britain il

professore Tyndall, l'ulustre fisico e temerario

alpinista, tratterà della Luce Celeste ; William
Greville narrera le avvelenatrici del secolo de-
cimosesto e decimosettimo; ed Herschel disser-
terà sull'ultima ecclissi solare.
Il palazzo di cristallo invita ad da concerto

corale di cinquemila voci; la Reale Società bo-
tanica promette una mostra di fiori e di frutta ;
i giardini d'orticoltura attirano colla seduzione
di un bazar aristocratico a favor degli orfani,
allietato da bande musicali. ,

LaSocietà d'orticoltura inSouth KensiNgf0N&
suavolta dà unamostra di rododendri, e frutta;
è aperta l'esposizione de'quadri che quest'an-
no da Trafalgar Square è passata a Picadsilý ;
sono annunziate letture d'autori inglesi; assem-
blee popolari; teatri di musica italiana, teatri
inglesi, francesi; rappresentazionie pantomime
in ricchissime sale ove si fuma e si beve; e si
abirciano e si ammiccano belle e facili donnine,
senza tener conto di madame Joussaud che I
ti fa trovare in una sala medesima con Robes-

pierre, Danton, Luigi Filippo, Pianori, Orsini,
e Poerio; che ti mette sotto gli occhi gli stru-
menti dei più grandi assassini; e la prima ghi-
gliottina, di cui si valsero, e la macchina infer-
nale di Fieschi. E se non basta vi son le regate,
le sfide a nuoto, che so io? le Corti di giustizia,
il Parlamento, le concioni religiose.
Pure tutto procede senza confasione; tutto

piglia il suo posto, senza che una cosa nunca
all'altra. Ven'è per tutti; nessuno brighi contro
il prossimo: il sole è scarso, luce di rado; ma
d'aria ve n'è per chi la vuole, e nessuno guardi
bieco il vicino che respira a polmoni dilatati.
L scienza, l'industria, le arti, tutti gli argo-
menti dicivile progresso sono in onore delpari.
A ciò bisogna aggiungere che Londra non è

più quel paese dei lugubri ed arcigni languori;
delle tristezze omicide; dei tetri ozii; delle or-
gie in cui ei seppellivano la ragione, gli affanni
e l'anima; delle ebrietà cerchte come rimedio

infelice a disperatifastidii ed a malinconie mor-
tali. Oggi non v'è posto per la noia: il sole o
che brilli, o che s'asconda, o che sparisca nella
caligine densa, segna sempre un giorno troppo
corto; i momenti son contati, le ore volano;
c'è troppo da fare; la noia trova tutti occupati
in casa a fuori, e si arresta all'uscio rinviata da
un not at home. Lo spleen è abolito, e non dà

pane ai dottori; collo spleen il suicidio è an-
dato a monte anch'esso; l'inglese fa le fiche alla
morte volontaria ; la morte la c'è pur troppo,
dice oggi John Bull; pur troppo vien da sè coi
suoi stinchi scarnati a guastar le feste, perchè
s'abbia a darle mano nella sua opera di di-
struzione. Beneca e Tacito da una parte, Mon-
taigne, Hume e Robek dall'altra se venissero

oggi a condannare o a difendere il suicidio ci

perderebbero il fiato. - I moralisti ciarlano, e
la ferrovia fa i fatti; e .con la ferrovia alla can-
tonata che con un soldo inglese (10 centesimi

italiani) ti porta via di casa, e con le cento cose
che s'hanno amenare innanzituttead una volta,
il cervello sta a posto, e si muore di morte na-
turale.
L'inglese oramai è un búontempone, alquan-

to inamidato e stecchito so volete per cerimo-
nia ed uso, ma in fondo compagno simpatico
e gaio. Fa il conto col borselhno, e quando ce

n'è, gavazza e non sta addietro a nessuno: e non

si pensi che il gavazzare inglese stia in quel
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Milano, allegandosi l'identità della persona detÍn me-
desima con quella di Borri-Z9zi norra delfu Giovanni
interdetta, eee.
Si diffi:a chiunque pos<a avere lateresseatale

rendita che trascorso un mese dalla pubblicazione
elel proState avvmo, non intertenendo opposizioni di
sorta, verrà praticato il chiesto tramutamento.

Firenze,16 giugno 1869.
Per il Direttore Generale

G. CIARPOLtLLO

PARTE N0N UFFICIALE

Camera dei Deputati
La Commissione d'Inchiesta parlamentare

sui fatti della Regia cointeressata dei tabac-
chi, secondo la deliberazione da essa presa il
27 dello scorso giugno, ieri tenne la sua

prima adunanza pubblica; e in essa udi i de-

putati Lobbia, Crispi, Fambri, Brenna, Civi-
nini e i signori Lemmi, Benelli Carlo, Care-
gnatoGiusto,TorelliEmilio, Novelli Giuseppe,
Martinati Antonio, De Montel Edoardo.

NOTIZIE ESTERE
GRAN BRETAGNA

Il Times del 29, discorrendo dei vari emenda·
menti presentati alla Camera dei Lordi sul bin
relativa alla Chiesa d'Irlanda, dice senza molti
preamboli, che se la maggioranza dei lordi, come
e da sperarsi, spiegherà nella discussione del
billin comitato quello stesso buon senso che
ha manifestato alla seconda letturadel bili stes-
so, essa accrescera di molto la propria influen-
sa. Che se contro ogni più ragionevole pre60R-
zione essi obbedendo a capricciose predilezioni,
non tenessero nessun conto dei voti della na-
zione, distruggerebbero di per se stessi la cre-
denza nella loro utilità.

FRANCI&
Leggesi nella Patrie:
I commissari belgi che si erano recati a Brus-

selle per conferire coi ministri sono di ritorno
da Parigi. Si assicura che i consiirl.i dell'Ingbil-
terra hanno prodotto una graa&e impressionesul Governo belga il qual¾ è deciso di tenerne
conto. Si credeche une, nuova seduta dellaCom-
sione avràluogo pr saimamente.11fatto annun-
siato da un gre:a numero di giornali tedeschi,
che Icommissari francesiaumentano ogni giornole loro prótese è completamente inesatto.
- Thaa lettera da Châlons alla Patrie dice

che ûomenica scorsa, dopo la messa, tutti gli
ufficiali hanno for:nato un gran circolo per ordine
di divisioni, brigate e reggimenti.Il maresciallo
Bazaine si è collocato al centro coi generali.
Indi, con voce forte e con linguaggio tutto mili-
tare, ha ringratiato il corpo d'armata del con.
corso da oganno prestatogli nell'esecuzione del
compito afEdatogli. Ha soggiunto che in ogni
circostanza andrebbe lieto di ritrovarsi alla te•
sta di simili truppe.
Sua Eccellenza, parlando quindi in nome del

maresciallo ministro della guerra, ha annunziato
che l'esercito è pronto al bisogno a entrare in
campagna; che i corpi sono formati sulla carta,
e possono al primo comando far la guerra or-
ganízzati completamente; che gli ufâciali deb-
bono avere le loro cantine; quelli a cavallo il
numero dei cavalli prescritto dai regolamenti;
checiasenno deveesser pronto a ogni momento;
che queste disposizioni non debbono essere af-
fatto interpretate come indizii di una prossima
guerra, attesochè questo modo di essere sarà in
avremre e per sempre 10 stato normale dell'e-
sercito francese; che le divisioni sono organiz-
zate, gli ordini di marcia formati e nelle mani
degli ufficiah incaricati dell'esecuzione; in con-
seguenza non esserci da dedurre nessuna consi-
derazione, nessuna induzione dagli ordini datida qualche tempopermettere l'esercito ingrado
di marciare se la cosadiventasse necessaria, ecc.

SPAGNA
Ecco il distorso pronunciatò dalMinistro del-

l'Interno nella seduta del 25 delle Cortes, di-
scorso che cifu già segnalato dal telegrafo:
lo prCo'amo, così il Mitstro, in nome del Go-

verno, ed oso dire in nome della maggioranza
della Camera e della nazione, che non ò per-
messo di proferire dei grida contro la forma di
Governo stabilita dalla costituzione. Inalzare
tumultuariamente una bandiera contro questa
forma di troverno è lo stesso che inalberare lo
stendardo della rivolta.
È strano infatti che oggi si debba discutere

su d'un argomento che non darebbe luogo a
dubbii in nessuna parte del mondo, ma se qual-
cuno vuol sollevare dei dubbii io non esito a
dire che la mano della giustizia si aggravera sul
colpevole.
Mi sia permesso di consigliare ai signori re-

pubblicani di rientrare in se stessi e lo fo in
nome della hbertà e della repubblica, oggetto
delle loro aspirazioni. In qual paese mai si per-
mette, dopo che fu proclamata una forma di
Governo, di proferire dei gridi contro questa
latessa forma? Non vi hinno forse repubbhcani
nel Belgio? Si son mai veduti scendere inistra-
da q gridare Vtva la repubblica e morte alla
monarchia? In Isvizzera non sono hberi? La

stampa, il diritto di riunione e quello d'associa-
zione non sono forse riconosciuti e consacrati?
In Inghilterra dove ogni gentiluomo esercita

completamente i suoi diritti, chi hamaigridato
per le vie diLondra: Viva la R pubbitca, morte
alla Regina? Noi qui abbiamo perduto la me·
moria. Poco prima della rivoluzione si volge-
vano gli sguardi al Portogallo e si diceva: Po-
tessimo almeno raggiungere quella liberta di cui
gode il regno limitrofo.
Poi pensando all'Italia, più d'uno spagnuolo

ha gridato di certo: Perché non sono io un Ita-
liano? Poi si desiderava di esser belgi,di essere
inglesi. Ma da allora quanto non si è mutata
l'opinione! Ei parrebbe in verità che la cecità
abbia colpito gli occhi di coloro che cercavano
dei modelli all'estero e che ora non ne veggono
in nessun luogo. E pertanto è egli lecito di du-
bitare un solo istante, che non sia lecito d'at-
taccare una costituzione promulgata? Evidente-
mente coloro che percorrono le strade portando
delle bandiere e proferendo dei gridi contro la
monarchia, si ribellano alla forma di governo
voluta e proclamata dalla nazione. Ciò è tanto
vero, che io sono ben risoluto di destituire in
avvenire ogni governatore di provincia che tol-
lerasso simili manifestazioni. Io stesso ho ve-
duto delle manifestazioni pubbliche a Londra e

non ho mai inteso proferir gridi che fanno delle
manifestazioni veri ammutinamenti.
Riassumo:
Ampia libertà in tutto ciò che la costituzione

stabilisce e perfino in ciò ch' ella non stabilisce,
fino a che non si rechi offesa alla libertà ed
ai diritti degli altri. Il Governo permetterà tutte
le manifestazioni che avranno luogo conforme
alle prescrizioni della costituzione ; egli le di-
fenderà contro chiunque volesse turbarle, ma
non consentirà mai che ei perturbi la tranquil-
htä pubblica emettendo des gridi contro la for-
ma di Governo sanzionata dalla sovranità della
nazione.

Signori repubblicani, siete voi uomini d'ordi-
ne o not Rispettate voi, si o no, la legahtà esi-
stente? Se la rispettate, dovete provarlo colla
vostra condotta. Se non la rispettate, ditelo una
volta per sempre, e il Governo saprà quello che
ha da fares
Dunqu0 6e voi amate la libertà, l'ordine e
il popolo spagnuolo, come lo dite tutti i giorni,
conviene che lo proviate insegnando al popolo
ciò ch'ei deve sapere; conviene che siate ben
persuasi di questo, checioè il patriottismo esige
da voi buona fede ed abnegazione ai principii
proclamati nella rada di Cadice; esso esige al-
tresì che non opponiste ostacoli e non manife-
stiate ripugnanza ai decrettsovrani delle Cortes
costituenti.
Sta a voi la scelta; il momento è giunto.

La patria domanda ai suoi Egli buona fede, ab-
negazione e valore per la fehcità del suo avve-
mre.

STIEZER&
La N. GassettadiZurigo ha la seguente cor-

rispondenza da Berna 25 giugno:
Sapete che il Consiglio federale da gran

tempo aveva incosto pratiche colla Francia per
i

la revisione del trattato del 1828 sulla estradi-
zione dei delinquenti. Non ha guari si disse che
i negoziati erano stati interrottiin conseguenza
deh'impossibilità di intendersi sopra un punto
delicato.Trattavasi dell'attentato contro la vita
dei sovrani, che dalla Svizzera fu sempre con-
siderato come un delitto pohtico coperto dal di-
ritto di asilo, mentre il governo francese voleva
contemplarlo nel trattato come un dehtto co-
mune, e quindi conipreso nei casi di estraili•
zione. Il Consiglio federale ha sin dal principio
combattato categoricamente questa opinione;
ma il governo francese vi insistette, ed i nego-
ziati furono perciò interrotti di fatto. Ora però
essi sono stati ripresi, dal che, naturalmente, è
da ritenerai che il governo francese ha veduto
l'impossibilità di ottenere quanto desiderava, e
che ha rinunciato alle sue pretese.

BUSSI&
Si scrive da Transund al Messaggiere di

Cronstadt cheS.M.11mperatore ha l'intenzione
di passare in rassegna inquella rada la squadra
corazzata che vi si trova presentemente, ed alla
quale s'uniranno la squadra della scuola navale,
i monitors a due torrt, deMefregate ad elice in
legno e ibastimentidell'equipaggio della guar-
dia.

PEBU'
Ecco il decreto del Governo peraviano che

concede agli insorti di Cuba i diritti di belhge-
ranti;
Josè Balta, presidentecostitusionale della

Repuöblica dd Ferù, ecc., ecc.
Considerando:

Che l'insurrezione di Gaba ha per iscopo di
effettuare l'indipendenzadi quell'isola, e che es-
sendo recisa ogni uniond politica tra la parte
che combatte per lo scopa suddetto e il Governo
della penisola, vi esistono due parti indipen-
denti in guerra tra loro per uno scopo politico,
che dovrebbe essere considerato dalle altre na-

zioni in conformità dei principii della legge in-
ternazionale;
Che il popolo ed il Governo del Perà simpa-

tizzano colla nobile causa proclamata dai Cu-
bani;

Che il capitangeneraledell'esercito liberatore
cubano ha domandato die venga riconosciuta
come potenza belligerante la parte politica di
cm e capo;
Che al disopra dell'interesse che il Perà pren•

de e della simpatia che sente per l'indipendenza
di Cuba, deve prima di ogni altra cosa definire
la condizione politica della parte insorta, in
modo da non considerarla siccome suddita ad
un Governo che ò in guerra col Perù;

1)ecreto :

Art. 1. Il Governo peruviano rÎCOBOGCO COBO

belligerante la parte politica che combatte per
l'indipendenza di Calia.
Art. 2. I cittadini, i bastimenti, e tutte le al-

tre proprietA deiCubani, contribuenti alla causa
dell'indipendenza, sono riguardati con amicizia
dal Perù.

11 Ministro degli aRari esteri & incaricato del-
l'esecuzione del presente decreto, edi farlo pub-
blicare e circolare.
Lima, 14 maggio.

Josa Ban.
Controgrmato: J. A. Basastzcan.

I I

NOTIZIE VARIE
L'Italia Militare annunzia i seguenti movimenti di
truppe:

11 20' battagl. barsaglieti da Parma si trasferisce
al campo di Verona.

11 36• da Livorno a Parma.
Il 44• da Cerreto Sannita a Teano.
Il regg. Iancieri d'Aosta da Parma al campo di

Somma.
Il regg cavalleria di Monferrato da Voghera, id.

- Si legge nell'odierna Nasione:
Ci piace d'annunziare che dovendosi venderele 12

celebt! colonne destinate già alla Chiesa dei Cava-
11eri di P.sa, per non essersi altrimenti attuato il

progette di abbelÌirne quel tempio, posteall'incante,
esse vennero per ao modico prezzo seguistate dal
nostro municipio.
Oneste colonne ooi loro eleganti capitelli eseguite

sul disegno dell'egregio nostro arthitetto car. &c-

eianti sono dei più bei marmi di Seravesta e Carra-
ra, misurano metri 8 e 17 e col piedistallo metri 14 e
50, e saranno des4mate ad ornare la gran piarsaVit-
torio Emannele basandole attorop la piazza medesi-
ma e sosterrannoaltrettante staine in bronzo rap-
presentantile grandi promineiodet Regno. Esse sa-
rannoalternato da imbasamenti con statue alinsive
at gran li fiumi d'Italia.
Cosi se il bel lavoro ideato dal Poecianti non poth

essere attuato nel tempio pisano nonandridisperso:
11 aba certo sarebbeavvenuto se le colonne vendute
dat Demanio fossero cadute in mano di speculatori i
quali le avrebbero spezzate e ridotte ad usidi minore
importanza.

- Trovasi in Firense si distinto architetto cava-
liere Mongoni incaricato dal comune di eseguire il
progetto dei Mercati in Firenze. Egli si reca nella
nostra città per dare l'ultima mano al promette stes-
so, che, se non andiamo errati, consegnerà fra qual-
che giornoal municipio. (idem)

- Leggiamo nellaGassens di Venezia:
Nell'IstitutoEsposti conservasi un buon numerodi

spartiti musicali, oratoril, messe, cantate, salmi e
composizioni diverse, per la maggior parte del eele-
bre maestro furlanetto, nonohë dei maestri Latilla,
Porta, Bernasconi, Perotti. DI questa mastes aveva

per lo passato fatto fare 11 catalogo il benemerito di-
rettore (ora in riposo) di quelflatituto, proi. 6. D.
dott Nardo. L'onorevole Direzione dei Pit Istituti

fece depositare tale musies al Museo cifico, allo

scopo che in unoagli strumenti che consegesta in

passato, possa un giorno formarsi una raccolta di

cose musicali, come memorie di un'arte che ebbe in
Venezia tanti e si egregli cultori.

- Gli strumenti dell'Osservatorio del Vesuvio da

aleani giorni segnalano frequenti scosse nell'interno
della montagna.
Si crede che queste sieno in relazione colte scosse

di terremoto che si sono avvertite nell'Italia centrale,
e specialmente nelle Romagne. (Giorn. di Napoli)

- Sappiamo (ser17e il Giornale di Sicilis) che il
Governo ha aderito alle proposte det prof. Cacciatore
tendenti alla determinazione delle differenze in lon-

gitudine tra Palermo e Napoli per messo delle tras-

missioni telegraâche. È stato quindi concesso al
II. Oaservatorio l'uso delle linee telegraiche pet
tempo bisognevole alle operazioni, e it nostro Osser-
vatorio é stato già congiunto telegraicamente alla

stazione elettrica. All'Osservatorio si fanno i prepa-
rativi necessari perdar principio subito alle opera-
zioni.
Sappiamo pure che a propostadel celebre Strave,

direttore dell'Osservatorio di Palkowa, e presidente
della Societå Astronomlea Alemanna, l'Osservatorio
di Palermo è stato invitato a voler rappresentare
l'Italia nel grande lavoro del riesame det eielo stel-

lato,che la detti Società è per intraprendere: il di-
rettore delnostro Osservatorlo ha acenttato il lusin-
ghiero invita.

- Leggiamo nello stesso giornale:
Riceviamo i seguenti cenni sullo stato presente

dei lavori ferroviari nelle provincie siciliane.
Sulla sezione Termini-Loraara, che à di 40 chilo-
metri, furono aperti i due tronchi da Termini a
Corda (chil. 9) e da Cefda a Seiara (chil.6); totale
chit. 15.
Rimangono ancora da dithnarsi 28 chilometri, che

nei meal di agosto, settembre ed ottobre di questo
anno saranno,per sezionidicirca 8 chilometri l'ong,
ultimati.
liella sezione Òatania-Lentini, di 29 ehilometri,

nella quale si comprendono tre opete impottanti,
cioè i ponti sulSimeto, sul Gurnalunga e sul S. I.ec-
närdo, i lavofi saranno finiti nel corrente mese.

Nella sezione Lential-Siracusa, di 59 chilometri,
sono giA aperte due gallerie e non rimane a finirsi
che il gran viadotto del Castelinceio, 11 quale sopra
un'altezza media di 32 metri ha la lunghezza di
metri 300. Si crede che questo tronco sarà aperto
nel marzo 1870.
Nella sezione Catania-Leonforte, di chilometri 70,

sono in corso di esecuzione tutti i lavori d'arte, con
le ultime variazioni stabilite. Si temo che i lavori, a
cagione della mal'aria, debbano ritardare.

- Societh Ligure di storia patria. -(Continuailos
ne del sommario pubblicato nella Gassetta del 26
giugne):
Ì¶Ill. $ËZIONE DI ËELLE ARTI (tornata del 3 aprile).
- Il preside cav. Ëederigo Alizeri, ripigliando le sue

parole su Lodovico Brea, dimostra cómo questopit-
tore dovesse trovarsi in denovanet 1481, e poco ap-
presso essere iscritto nella MatricoladelfArte, rifor-
mata per l'appunto in quell'anno. E proseguendo a
noverare i dipinti gratnitamente esegattida talear-
tista poi Domenicani di Taggia,nonommette di gin•

silicarlo da certi appunti del Lanzi. Confota ool-

l'esame dello stile e delle date la congettura dello
Spotorno, che fa il Brea condiseepolo del P. Macarj
in Taggia sotto Carrado d'Alemagna. Indi il S. Gio-
vanni diLadovico, ehe è piocola parte di grandissi-
ma tavola presso i confrate111 di Santa Maria in Sa-

vona, porge occasione al car. AIIzeri di ragionare
della molta influenza che snila mostra pittura do-

vettero esereitare i Lombardi; e, riserrandosind ul-
teriori studi in propusito, aeoenas intanto alle ex-
gioni per le quali in Liguria si fece ritornodalle
forme gotiche del decorare al semptjee ed elegante
delle latine. Floalmente, dopoaver confermati iprin-
eipali caratteri del Bres col riscontro detta tavola

che à in Santa Maria di Castello, ed impagnate altre

opinioni espresse dagli scrittori sul conto di Ini,
conchiude argomentandosullsprobabiladoratadella
vita di Lodovicodalle data sottoseritte alle tavole, e
non bene considerate dai biografi.
XIX. SEZIONE D'ARCHEOLOGM (ÊOTOBÊS Ö€Ê $Û).-IÊ

socio canonico Angelo Sanguineti fa relazione d'al-
cune epigrai scoperte nel territorio di Tortons, e
comunicate per calco dal socioear. Cesare DeNegri-
Carpani. Delle quali per6 ans sola è intera; ed ac-

conna ad unaA15a Afrodite, che pone ilmonumento
a L. Vario Plotio, con eni visse 25 anni in matri-
monio.
il socio Belgrano legge due documenti tratti dai

Codici Diversorum dell'archivio governativo, i quali
ragguardano ad an maestroMartino Betullio daVer-
colli, nominato pubblicolettorodigrammatica in Ge-
novanel 1507, e rimanerato l'annosppresso col dono
di cento lire, per avere egli il primo fatto conoscere
al governo fimportanza della favola di 6ronse na
biennio avanti scoperta, come è noto, in Val di Pol-
covera.Osortachequestidoenmentigioranomeods-
platare quanto in propositodi essa tavola si ricorda
in un atto del 28 dioembre1507, stampato giàdales-
valiere Banchero; e nota per ultimo che il sud-

detto Martino, eni nelle citate earte si då titolo di
douissimo, rimase sconosciato al De Gregory, dili-
gente istorico della vercellese letteratura.
Il ear. Desimoni comincia a leggere la terza parte

de'suol Sindi asmismatici, che tratta del dentro e

delle monete di biglione.
II. BEXIoms DI STORIA(tornatadel19 - Il P. Ame-

deo Vigna termina la lettura della Storiadi Ca¶•
pel 1457. Nota come nel tempo stesso in cui l'ilfåefo
di 8. 6iorgio attendeva a migliorare 1e condizioni
delle colonie tauriche, ed il papa aiutava grande-
mente l'opera della crociata che meditavasi contro
de'Turchi, il re Alfonso d'Aragona frustrava sitatti
sforzi, guerreggiando la Repubh11ea di Genova ed
impiegando a quest'uopo le decime ebe aves raecolte
ne'suoi Stati a sussidio tiella crociata medesima.
Nè l'afare di tale risoossione procedeva spedita-
mentein Liguria; dovea'legittimiesattorisi-esco-
larono nomini astuti e perversi,edove anche i veri
studiavano sempre nuovi pretesti per ritardare la

consegna delle somme raccolte. Ma chi, fra le varle
classi di cittadini, spieg6 in tali emergenze maggior
selo e fece più sagrlfisi, quegli sensa contrasto is
il clero.
Il socio Belgrano comincia a leggere la Storia dei

Giustiniani di Genova, Signori di Scio; la quale già
pubblicata in tedeseo dal socio corrispondente prc-
fessor Carlo Bopf, bibliotecario dell'Università di

Koenigsberg (Lipsis, 1858), ed ora tradotta dal socio
Alessandro Wolf,.professore nel R. Istituto tecnicodi
Udine, verrå ool corredodi nuovidocumenti ed altre

aggiunto stampata negli Auf della Società.
fiel brano dicui fu data lettura nell'ansidetta adu-

nanza, l'autore illustra 16 origini di queils celebre

famiglia, stranamente confuse dai genealo6isti
del

secoli scorsi; tocca delle vicende di Bato nel se-
coli xm a Ilv, delle sue ricchesse e de'anoi traract;

nota che la prima colonia genovese fd quiti I n°
data nel 1261, e forniges assai notizie degli 2necaria
di Castello che furono signori delle dueFeeer, epri-
ma de' Giusticiani ebbero pare 11 dominio di Befo.
Xil. SBzloNE M BEM.Ë .GTI (tornatadel 24J.-It so.

cio prof. saa. GiacomoDa F¡gso legge una Biogreja
dell'esimioviolinista car. Gamillo grori; dellaquale
sarà data contezza a lavoro aumpinto.
$lÎ. AgšBMBLEA GENERRE (80FDBÉS ABI 25). -' EË

procede ada nomina di parecchi soof effettivi, e si
dà comunteaBlone di nuove proposte pel grado ase-
desimo.
Il canonico Angelo Sanguineti legge l'elogio del

defunto socio prof. car D. Paolo Rebuffo. Toeca ded
gli uffisi dal medesimosostenati nel pubblico fase-
gnamento, ricordando como professasse umane let•
tere prima nel Seminario, quindi nel cistee Ginna-
slo; e come essendone posota elettodirettore,pro-
ponesse a' moderatori di quelle scuole il disegnodi
parecebie riforme, alcuna delle quali, non seesttata
allora, liorisce attualmente: Nota chepassòpiù tardi
all'Università, ov'ebbe la cattedra d'eloquenza italla-
na e la dignità di consigliereperpetoo. Fragli scritti

..... Nunc somme er inerti6ss horis
Ducere sollicitajacundao6hoiavitæ.

bensì nel moto, nella festa, nella corsa, nel
viaggio, nel banchetto preceduto da un afare, o
da una visita fatta a cento miglia di distanza ed
in 3 o 4 ore tra l'andata e il ritorno.
Oltracciò i sangui non si guastÄno coi di.

scorsi politici; sul continente non c'è scampo
bisogna essere pro o contra; dàlli al ladro; e
dãlli al traditore, e dalli al codino.
Nei convegni, neiritrovi, alle osterie, ai cafè

corre a rigagnoli la politica distillata e lambic-
cata - Vuol esser guerra europea - Fisime
codeste, e lustre per tener sospesi gli animi;
manca il denaro e si starà in pace.- Che pace
e pace? O perche s'arma? -Ei sarà un bel pa-
reggio. - La bancarotta, dico io!

,
E giù di lì.
Qui fuori del Parlamento non si corre il risico

di sentire disquisizioni politichea pagarle un'on-
cia d'oro per parola.
Codesta grande attivitàd'oggi, combinata con

la grandissima noia patita dagl'Inglesi altra
volta, acdompagnatada tutte le sue funeste con-
seguenze, mi fa tornarealla mente una sentenza
di Elvezio the sino ad oggi m'era parsa un bel

. paradosso: Che il più gagliardo motore delle
forze umane sia la noia. Se a bella prima sif-
fatta idea pare una celia, giacchè in generale
noia genera noia, pensandovi su si viene a con-
cludere che per gl'Inglesi o la noia o la paura
della noia sia stato davvero uno sprone acutis-
simo.

Una delle grandi distrazioni pel tempo che
corre è la musica; ma qui la si fa d'un modo
così singolare che mette pregio se ne discorra
alquanto; e perchè non ci venga data taccia di
parabolani per quel che verremo dicendo ci
giova riferire la lettera scrittaci da un ingenuo
che abbattutosi al fosco paese dove il yes suona,
giurò esser Londra l'Atene rediviva in fatto di

belle arti, e la più melodiosa terra di questo
monðo. - Ecco il testo fedelmente copiato:

Caro mio,
...... -- L'Inghilterra è la Grecia d'una volta,

e PInglese può dirai l'Ateniese d'oggidì. Tra
l'arti belle quella che si ha in maggior pregio è
la musica. Che tu la chiami suono, tuono o fras-
tuono la cosa non muta. Qui si fa musica dalle
otto del mattino sino all'alba del giorno se-

guente. La si coltiva in aulemonumentali appo-
sitamente erette, enormi serbatoj di sonorità;
la si ode nelle cattedrali, nella reggia, e nei tu-
garii; corre per le vie a rigagnoli; la ei ode,
la si vede, la si tocca. È annunziata nei giornali;
è annunziata con affissi incollati sulle pareti a
lettere enormi, tali che per riassumerne le pro-
porzioni bisogna guardarle a distanza come la
sfinge egizia; è annunziata con cartelli fissi e
mobili, ed a schiena d'aomo, proprio a schiena
d'uomo, giacchè fra dRG 886i che portano l'av-
viso sta un essere animato d'un'anima così
detta ragionevole- agiudicare da un capo che
sbuca di su, e due ordegni che 6i müOTOBO di
sotto e possono benissimo esser piedi umani.
Al mattino son risvegliato da una banda tede-

sea in uniforme- chi lastipendia? chi lo sal --
che si mette in cerchio coi suoi leggii piantati
in terra con una certa grottesca serietà. Pei Te-
deschi tutto è sacerdozio. La via dove dimoro è
angusta piuttosto che no ; le trombe ed i bom-
bardoniuscitidallafabbricadiSax-quindico-
lossali; i suonatori zelantissimi; per lo chescatta
da sifatta banda un clangore irrefrenato e dav-
vero tremendo, letizia dei passanti ed aspro ri.
aveglio dei dormenti.
Non hanno finito che to' ti capita innanzi alle

finestre il piffero e la gran cassa del burattinaio
intorno cui si pigia un'immensa folla di monelli;
ed appena sgombrati monelli e burattinaio,
giunge il savoiardo con la ghironda. Passato
questo subentra la famiglia scozzese con la cor-
namusa rusticana, poi l'italiano coll'organetto e

la scimmia ed in ultimo una compagnia di pa-
gliacci tinti di negrofumo (cui la plebe sfornita
di nozioni etnografiche crede mori d'Africa)
dalle voci chioccie e fesse, con grande accompa•
gnamento di nacchere, di ghitarre, tamburelli e
cembali.
Per oggi sono annunziati 18 concerti pubblici,

an Festival al palazzo di cristallo, un Oratorio
ad Exeter-Hall; i ritrovi intimi ove si canta sa-
ranno un centinaio ; le grandi serate musicali
una decina, senza tener conto dei teatri di mu.
saca.

Insomma sono intronato sì ma son pur con-
vinto che Paere inglese è benigno ambiente alla
musica; che presso questi isolani sta di casa il
senso estetico più raffinato; qui l'amore più vi.
Tace e profondo per l'arte musicale: e che l'In-
ghilterra nutre un popolo di rossignuoli e di
cignt.

Tuo
D. D. D.

L'ingenuo che scrisse queste righe giudicando
della qualità dalla (Nautita, ebbe tosto a ricre-
dersi o almeno a modificare singolarmente la
prima sentenza.
Quanto a noi che non dividemmoPottimismo

di quel suo primo criterio, nèil rigore estremo
con cui fulminò in altre lettere (che non ripor-
teremo) la musica come viene significata in In-
ghilterra, diremo le cose come stanno, o come
ci sembrano.
Se ne fadella ottima,della pessima edi quella

che non ha nome.
Una schierg di maravigliosi ingegni trova

lauta espitalità in Inghilterra, e stupendi estri
s'infiammano al raggio dellas lira sterlina che
tien luogo di sole, essendo questo scarso, e quella
abbondante.Rubinstein,Vieniawalty,Sivori, Ilot-
tesini, Piatti stanno o convengono qui; Men-
delssohntrovò benigno l'aere inglese, e qui
produsse molti suoi capolavori; Costa, Pillustre
direttore di orchestra, compositore e fondatore

della musica stromentale, venne giovinetto a
Londra, ed in premio dell'ospitalità ricevuta
sollevò Parte ad altezza inarrivabile. Qui hanno
luogo festivais che avanzano l'immaginazione,
per copia di artisti è splendore di esecuzione;
le filarmoniche, i concerti diEzeter Haß danno
vita a capolavori sinfonici che languono o tac•
ciono altrove.
L'Opera italiana raccoglie in on fascio quanto

v'è di eletto, di formidabile e di flessaoso nelle
trachee di questo mondo; e se alle Malibran,
Pasta, Grisi, Persiani, Rabini, Lablache, Mario,
Ronconi, non ha potuto sostituire che le Patti,
Nilsohn, Graziani, Mongini, non è colpa sua. Ad
ogni modo oggi stesso l'Opera italianapuò dirsi
un completo sistema planetario; e non v'èastro
che non brilli in codesto firmamento.
Oltre ai sommi che abbiamo mentovati Lon-

dra ha dato asilo e custodisce oggi con tutta
onoranza italiani di grandissima valentia, scon-
fortati dalla incuriosa patria (intenta per Innga
ala di tempo alla lotta contro lo straniero e in-
tenta di poi a sanar le ferite riportate nella lot.
ta), e rifugiatisi qui, ove maturarono gliingegni
con gagliardi studii, e mercè l' eccletismo risul-
tante dal rafronto delle varie scuole che con

ogni estimazione e sollecitudine qui si coltivano.
E pregiatissimi lavori lirici si rivelarono sulle
scene del teatro di Sua Maestà dallo Schira e
dal Campana. Ed a lavori dello stesso genere
attesero il Vera ed il Pinzuti, il primo dei quali
diè ultimamente con lieta sorte una sua opera
al Comunale di Bologna, ed il secondo, notissimo
per egregi lavori da camera, ha menato a fine

un'opera a cui gli intelbgenti danno merito di
originalità e dottrina.
C'è il rovescio della medaglia.
Cantanti sfiatati, maestruccoli dozzinali, ed

altri, bassi d'ingegno e sublimi per impudenza,
furono gittati sulle coste inglesi, naufraghi del-
l'arte e della coltura, ed un lord lanciò lorodalla
riva ospitale una tavola di salvamento. Scaldati,

afamati, rimpannuálfÑ¾tti, eccoli maestri
con guadagni che variano dai diecimila si qua-
rantamila franchi Panno. Mylord li proclamð a
cena valentuomini e genii; ed i convitati rispo-
sero: genii e vale¢uomini. Non sicontraddices
chi ha rendita di milioni, e chi da desinari la.
calliani se ne deve intendere di genii. 11 buon

chilo a per ragion fisiologica benigno; giura nel
verbo dell'anfitrione; il cuoco ha avuto Gran

parte a questo mondonelle risoluzioni prese alls
sera. Aggiungi che l'orecchio inglese non & per•

maloso, aggiungi pure che ilpiù dolce privilegio
della potenza è quello di escogitare genii igno-
rati o negletti, di contrapporre à genii veri, ge-
nii di propria fattura e creati ad imagine e

similitudine propria, ed avrai il segreto di certe
fortune che quotidianamente si fanno col favor
della Manica e della nebbia.
Tali maestri, tali scolari; e salvo poche, ma

felici eccezioni, traboceano sul continente dBet.
tanti che fanno diventar di porporale gote della
Vergine Masa; che col piil gran sangue freddo o

con la più grande buona fede, sciorinano in Its-
lia (proprio in Italia) canzoni che raramente
coincidono col tuomo; contro siffatti dilettanti

qua e là s'alza qualche voce sediziosa; Berlioz
dà il nome e cognome di quello che scrisse es-

ser proibito a piò del muro di sua casa lasciare
immondizie e far musica ; oltracciò v'è chi appi-
giona la casa mobigliata a condizione che Fin-

quilino non abbia bimbi, e non introduca cani e
dilettanti di musica; chi vuol torre in moglie
una fanciulla s'informa se la sia costumata,
massais, e se sappia di musica. Accertatosi che
la fama di lei non sofra biasimo di costume,
e vada esente da nozioni musicali si può tenere

il matrimonio per belPe concluso.

Ma non ho finito su quest'argomento.

G. T. CIxmo.
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del Rebufo, il canonico Sanguineti norera p à spe-
eisimente le Lettere asile predicazione e le Epigreg, le
più la latino, le altre in elegante volgare; e dice ec•
me fondasse il Giormais Ligustico, che visse tre anni
appena (!877-1879), mentre era degno di vivernetnol.
tissimi. In ultimo aceenna al carattere che in quel-
I'egregio si chiari costantemente generoso e gentile;
e gli vatse l'cŒerta di mcite onoranre ch'ei ricasó
per modestia, e l'amielmia d'assal illustri e dotti no-
mini che serbó ognora carissima.
Viene in seguito acoalta la proposta dell'ingegne-

re-geografo signor Nicolò Grondona, riguardante la
Ilomina di una Commissione eletta fraimembri della
Società, per la illustrazione di una carta compara-
tira della Liguria antica, medioevale e moderne,
ch'egli disegna di pubblicare.
XXIII. Szziosa n'ABCEEGI.cou (tornata del i' mag-

glo). - 11 car. Desimoni termina la lettura della
terza parte de'suoi S¢udisumismatici. Ravvisa nel dr•
naro di Genova, pitt ehe altrove, uno scadimento
ognora erescente nel peso e nel titolo, e ne ricerca
le cause. Nota che il prnno denaro di rame in coniato
dalls nostra Repubblica nel 1631, e soggiungeebe in
antico esso denaro, quantunque fosse la base mone-
taria, non mancò di frazioni; la inedaglia, eloè, ed
11 gaartero o elapuccino, rispetto al quale indaga
perchè vi si figurasse it Enfo in luogo dell'usato
castello.
Passa quindi adiscofrere de'biglioni maggiori del

denaro; e così della palackina o sesmo, posela me-
dilicata in perri daotto e da quattro denari, del sol-
dino, del cavallotto, ecc.
Tesse in ultimo la storia del denaro la genere,e ne

accenna le fasi anteriori al principio della recea ge-
novese. Al quale proposito distingue due sistemi:
l'ono rpmano o ffanco-italiano, ginstacui esso dens-
ro veniva issato al peso di */g d'oncia; l'altro di
Carlo Magno, o anglo-germanico, che stabiliva 11 de-
maro di Colonia, o sterline, al tagliodiventi per onela.
Ma poichè anehe questo secoodo sistema fu, cogli
imperadori svevi, introdotto in Italia, così l'autore
conchiede osservando come lacegnisioned'entrambi
sia necessaria alla perfetta intelligenza dei grossi
(rinnovazione del denaro di buono argento) che si
coniarono dalle principali zeeche della nostra pe-
nisola.
Lo stesso cav. Desimoni dà inoltre comunicazione
d'alcuni nuovi fac-similidi epigran inviati di Torto-
na dal car. De Negri-Carpani, e di una lettera onde
questi li accompagnava.
XXIV. SEžlúNE DI STORIA (tornata dell'8). - 11socio

Belgrano prosegue a leggere la Storia de' Giustiniani
di cui sopra. Nella quale it prof. Hopf, continuando
le notizie degli Zacearis, discorre di Benedetto I, il
quale occupò Selo e l'ebbe poscia in feudodalfimpe-ratore Andronico Il met i303. Questi ne confermð
indi il posseiso a Benedetto II âgtio del precedente,che dal commercio dell'allume di Focea e del masti-
endi Selo derivò immense ricchezze. Ebbero In se-
guito la stessa isola, a titolo di eredità, i nipoti di
Benedetto sueedonato; e la tennero Enchè il nuo.
To imperadore Andronico III, ingelosito della loro
fortuna, colse un pretesto e la riguadagnò alla sua
corona.

Per tal modo i Greal tornarono a signoreggiare
nell'isola dal 1329 al 1344: quando loro fa tolse una
flotta genovese comandata dal prode Simone Vigno-
so. Siccome però tale flotta composta di 29galee,era
stata allestita a spese d'altrettanticittadinh ai qualila Repubblica non si trovò in grado di satisfare, cosìfu tra le parti stipulata una aoavenzione, giusta cuistabitivasi che mentret R oomune di Genova avrebbel'alto dominio di Selo, i 29armatori (dettimeAonenses)
ne avrebbero l'dile. Ed ecco l'origine della celebreMahona, siella quale il Vignoso medesimo fu creato ilPrimo amministratore.
ID. SE2101th DI BELLE ARTI (tornata del 15)..-11

ear, Aliseri discorre della gran tavola che conservasno i disciplinanti di Santa Maria di Castello in Šmwo-
na, e che appartenne in origine alla suntuosa catte-
drale di quella città. Questo dipinto, che diede ca-
gione di tanti enori e di tante controversia, porge
all'Aliseri opportunità di toceare i enratteri dellasenotapittorleain Liguria, per quel periodo dell'arte
che corre dalla metà del secolo xv ai primordi del
successivo, e di notare distintamente le sembianzedi quel ritorno alle forme romaneed agli sindi della
natura, ehe in quanto alla nostra provineta egli de•riva in modo speciale da Bramantino. Nel particola-
re poi della tavola Savonese, mentre 11 disserente
ne anallE28 i PTBgÏ O ÊO QU3Î$$À printipaiË9 9888& al-tresi in rassegna quelle speciali condizioni di essaehe anche ad attento osservatore erano state Snora
argomento di confusione ed inciampo a sichti giu-disi; e conclude colla produzione di andocumento
attintodagli archivi lombardi, merca del quale torna
certissimo come autore del suddettodipintoVinceu-
soFoppa, bresciano, diseepolo appunto di Braman-
tino: Bulla vita del quale ragionando alcun poco,
linette in aperto le contraddisioni e le erronee sen-
tense nelle quali ebbero ad incorrere parecebiscrittori.
XXVI. SE2IOllE D'ARCHEOLO61A (tornatglÎel ). -Il

canonico Banguineti riferisce sul fac-simili ultima-tuente trasmessidal car. DeNegri-Carpani; che so-
no di cinque frammenti e di una lapide sepolerale
intera. Rispetto a questa rifera la strauerza del no-
me del soggetto, che & SENDEFARA, della eni desi-
menza cita un riscontro in VVLIFABA nella raccolta
del De Rossi; e crede poterlaassegnareall'anno 542,
De'frammenti, tre sono da notare in ispecie: uno
colla data di V. KAL. IAN (uarias) PLA (cido) V (iro) C
(larissimo), e perció rispondente al 28 dicembre del481; un altro, che à la pietra sqpolcrale di un bam-bino di tre anni, ed ha in capo noa oroce, o meglioil monoeramma di Christos; il terzo, che fa paroladi una Masilia Fictoria, laquale pone il monumentoal marito.
Ma 11 relatore coglie esiandio tale opportunità, per

informare la seslotle del risultato delle sue indagini
intorno ad un punto di cui l'aveva intrattenuta altra
volta. Nella parroechiale di Cremeno, in Polcevera,
si conserva il corpo di un santo martire avuto dalle
cataaombe di Roma con una pietra incisa,dalla qualesi credette rilevare che il nome di essomartire fosseOTIFILIO. Siccome però, alla semplice isperione
della copia di tale epigrafe, il riferente avea ravvi-
sato (com'era ovvio) che FILIO era una parola a sè,cosi credette che OTI fosse la desinenza del nome
proprio.,No scrisse pertanto al ch. commendatore
De Rossi in Roma, il quale gli seppe dire ehe una
porsione della pietra anzidetta si conserva puremella Biblioteca del Re a Torino, e che la prima
parte di quel notne è CAryser; donde il dativo Chry-seroti.
It sccio Belgrano comincia a dar lettura di una

sua recensione della nuova opera di S. E. il conte Ot-
brario Sulla schiavità ed il sereaggso. Di che tocebe-
remo quando la lettura medesima sarà compiuta.
XXVil. SEzlbNE DI STORIA (tornata del 29). - Si

riprende a leggere la Storia dei Giustiniani: dove il
prof. Hopfdiscorre di una nuova alaona, e racconta
come succedesse all'antica nell'amministrazione di
Scio. Spiega come i membri di tale Boeletà assu-
messero qu;n11 il titolo di Giustiniani, che vuolsi da
principio riguardare non già quale cognome di fa-
miglia, ma denominazione commerciale equivalente
a compagnia anonima. Bensi fu tra'membri della
Maona, ed anima della stessa, il valoroso Pietro Re-
canelli, il quale, assunto in cognome il titolo del
moonesi, fu lo stipite del nobilissimo c9sato de'Giu.
stiniani di Genova. Saggiunte poi alquante notizie i

del detto Pletro, 11prof. Hopf ripigtis strattaredalla
Maons e delle diverse lasi per cui panò, nonebbdel
tributt al quali nel seeelozy dovette seconciarsi per
ron incontrarenella terribile ialmicizia del Torchi.

E segretario generais
il T. BELeasso.

- L'Assembles generaleannuadetta commissione
aanservatrice dei monumenti delte Marche,aunvoca•
tasi per riferire satt'operato dal 30 novembre 1868 al
15 maggio 1889, per rlvedere ed approvare11catalog
del mena-ehtipiù ragguardevoli delleMarche e per
fare proposte utili alla migliore conservazionee illu•
strazione dei medesimi, ebbe inoga in due tornate
nei giorni 16 e 17 maggio, nella tornata prias, dopo
un applaudito diseorso del presidente, il segretario
lesse la relazione delfoperato della sezione centrale
dal 30 aovembre 1868 al 15 maggio f860 dimostrando
ademplie te debberazioni dell'ultlmsgenerale assem-
blem. Si provvide all'aeeressimentodell'autorità della
Commissione osservandoneper ogni parte il regota-
mento, si fecero aggiunte e correzioni al Catalogo
dei Monumenti e nuovamente compilato si presen-
terà per la revisione ed approtazione deinitiva do-
wendosi poi spedireal Ministero; si distribul, lodato
dal signor Ministro e raccomandato dal signori pre-
fetti, al eomaalmarchigianil'invito perla istituzione
degli archisi storiel, e risposero, inora, all'invito
Fermo, Pesaro e Camarino; si as6ogni cura sueloo.
chò la collezionestories possa entro l'anno corrente
cominciare le suepubblicazioni: a tai aopo eletti soci
collaboratori, ottenuta la facolti di far ricerche in
archiva pabblici e in alanal privati: provvisti i cata•
lught dellepubblicazioni storiche cittadine; molte di
queste,ed opere di eradizione già raccolte; stabilito
no sassidio annuo alle spese della stampa; pubbli-
cati, la ine, i manifesti di BBSDBiBEieBB 20004Ê&$5 g!Å
dat Ministero della pubblica Istruzione, da mienne
autorità cittadine, e da pareenhi privati. Si riferisee
inoltre snR'acquisto di alcani oggetti antiabi; sulla
soserizionealmonstneatoSansio e Bramante da erk
gersi in Urbino; e intorno aleaseoferta di oggetti
di antiehltàedi opere seritte fattestallaCommissione
dal novembrealtimo al maggio corrente anno.
Dopo le relazioni di aleani soci intorno al lavon

compiuti dalle varie sezioni, il presidente richiamð
l'attensione degli adanati sulla revisione e approva-
sionedelinitiva del catalogogenerale del monumenti,
compilato dal segretario smile memorie fornite da
ciascuna sezione, ed è Assata la seguente adenanza
per riferire sull'esame preso dalfassemblea di cote·
sto importante volume.
Nella seconda adananza alenni soci formulano

òelle osservazioni relative alla comþHaslonedel Ca-
talogo, le quali combattate da altri si ehindono con
l'approvazione della proposta mediante la goale si
trasmettecopia del catalogo generaleal Ministero,
accettandosi dails presidenza le aggiunto che pel
momentosi sono fatte.
Si approvano quindi dall'assembles altre proposte

messe all'ordine delgiorno, e fra queste la proposta
cho le sittà e terre marchigianeappongano fserisioni
onorarie deielttadini pittillustri alle casada essi
abitate.

- La Patrie reca aleont raggassil intorno agU
scavi che si fanno sotto la direzione det signor IIen-
zene a spesedel Re di Prussia, nel luogodove era il
bosco sacro dei fratelli arrali sulla sponda destra del
Tevere presso la strada Campana a cinque miglia da
Roma.

Quegli scavi riuscirono alla scoperta suesessiva di
varle tavoie di marmo, dette tavole dei fratelli ar-
vali. Le pia importanti vanno da Augusto a 6or-
diano, e di queste alcune notanogliavvestmenti oc-
corsi tra gli ultimi anni di Nerone e la Ene delregno
di Trajano.
- L'utEclo di benencenza di Pau, capoluogo del

dipartimento francese dei Bassi Pirenel.ha riaevato
da un benefattore anonimo U bei dono di sento mila
franchi.

- Nella settimanasoorsa, dice B Times, pardrono
da Liverpool per gli Stati Uniti e pel Canadà 1268
passeggeri. Di questo numero erano, I172 inglesi,776 irlandesi, i29 scozzesi e 2191 stranieri.
- È stato pubblicato 11 fassicolo di ingliodella

Ruoba Antologia che contiene le seguenti materie:
La Repu66tsca gorentinael tempodi Dante Aliglieri,

di Pasquale Ydlar).- 18 dedentismento,isp]n terra
secondo ipui recenti pu665icisti, e is sus possi6fli eý-
plicaziomin Italia. Parte primaldi C. Baer.- Fw
lessa e filerhè Ricordi del 1866; di EdniondoDeAmi•
cie. - Ërrensio Mamiani ed ErmanneLotse, e il mos-
do secondo is sciense e secondo is sentimento (ine), di
Carlo Cantoni. -- L'ÑANgNSmiMio p0p058FS dgå digg.
gno in Italia, di G. Hungeri. - Della sistemazione
dei faeori pubblici in Italis (Ane), di Stefano Jaelai.
- Rassegna polities,di B. - Bollettino bib¾egregeo.
- Anasasi di regenti psiblicationi.
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R. PROVVEDITORATO SCOLASTICO
DELIA PROVINCIA DI TERRA DI BARI.

lianifesto.
È aperto il concorso per cinque messi posti gra-

taid vacanti nel ConvittoNazionale diBari.
Ëmi posti saranno conferiti per concorso d'esame

al giovani di ristretta fortuna, che godano i diritti
di cittadinanza, cheabbiano compiuto gli studi ele-
mentari, e che noA oltrepassino il 12° anno di età
nel tempo del concorso saddetto. - : -

Al regnisitodell'età à fatta eccezione soltantoagli
stanni del Convitto, per cal concorrono, ed a quei
giovani ancora di altri istituti governativi.
L'esame di ooncorso avviene per doppia prova,

cioè scritta ed orale.
La prova seritta perglialunni che han compinto

il corso elementare consiste in no co-ponimento
italiano e in na quesito di aritmetica. Queils degli
alunni che frequentano gli studi secondari classiel,
in un componimento italiano e in una versione dal
latino, corrispondente agli stati fatti. Quella degli
allievi tecnici, in un componimento italiano ed la no
quesito di matematica, serbata sempre la medesima
corrispondenza.
Esso esperimento avrà luogonel Heal Liceo Cirillo

di Bari ne' giorni 19,20 e 21 4el mese di agosto
prossiuio per gli esami scritti, e per le prove orali
nel glor11o 23 di detto mese innanzi ad una Giunta
deputata dal Consiglio provinciale scolastico.
Per essere aseritto al concorso gli aspiranti pre-

senteranno al preside rettore del Liceo ginnasiale
e Convitto Nazionale in Bari per tutto il giorno
20 luglio p. T.:
1. Una domanda in carta da bollo scritta di propria

mano, in cui dichiareranno la classe di sindio che
frequentarono nell'anno;
2. La fede legale di nascita;
3 Un attestato di morahtà che sarà rilasciato dal-

l'autorità municipale del comune in cui hanno do-
micilio, o dal capo dell'istituto da cui provengono;
4 Un attestato autentico degli studi fatti;
5.11eertiliento d'aver subito l'innesto vaccino, o

soferto il vainolo; diesser sano e seevro d'iniermità
schilose o stimate contagiose;
6. Una dichiarazione della Glanta comunale sulla

professione paterna, sul numero e sulla qualità delle
persone che compongono la famiglia, sulla somma
che la famiglia stessa paga a titolo di contribuzione,
accertata mediante diebiarazione dell'agente delle

tasie,sal patrimonio che il padre, la madre, lo stesso
candidato possiede.
Tatti questi doenmenti dorranno essere presen-

tati non più tardi del giorno sopra altato, afSachè
il Consiglio amministrativo del Convitto predetto
possa arek gempo di de erare sull'accettazione o
riinto delle domande 41aserisione.
Delle deliberasjoni prese, 11 rettore in fra tre

giorni ne informekk 511steressati, ed entro otto
giorni trasmetterà al Consiglio scolastico relenco
degli ammessi con indleazione della classe a eni ap-
partengono; non meno che quello degli esclusi, con
indicazione de' motivi che determinarono an tale
voto.
Contro le deliberasloni del Consiglio amministra-

tlwo possono gli esclusi riabiamarsi al Consiglio sco-
lastico, non più tardi dell'ottavo giorno da quello in
cui ne ebbero avviso. 11 Consiglio scolastico giudi-
cherà inappeDabilmente.
Quainnque frede nella presentazione de' vointido-

enmenti, sarà punita con l'esclaslone dal eencorso,
e eon la perdita del posto quando sia statogià con•
ferito.
I vincitori del concorsearrynno11 diritto a godere

nel Convitto del posto semigratelto darante tutto11
corso degil studi secondari.

Bari,6 giu6no 1869.
X R. howeeditore
0. Lasmss.

I I

DIARIO
Il giorno 29 giugno la Camera dei Lordi

d'Inghilterra ha cominciata la discussione
degli emendamenti al bili della Chiesa d'Ir-
landa. I dieci primi articoli vennero accettati
secondo il testo votato dalla Camera dei Co-
muni. Tuttavia, sopra domanda dell'arcive-
scovo di Cantorbery, si delibetð che la Chiesa
stabilita d'Irlanda non cesserà d'esistere che
nel 1872.

Dall'epoca della invenzione del telegrafo
elettrico la rete telegrafica inglese si trova
posseduta esclusivamente da compagnie pri-
vate. Se'non che le tariffe troþpo elevate, la
inesattezza del servizio ed il segreto delle cor-
rispqndenze, non sempre rispettato, avevano
da temposollevate molte fagnanze e fatto sen-
tire il bisogno di modificare la condizione
delle cose. La questione Ib posta allo studio
e si convenne della necessita di anfriforma.
In ordine a siffatta conchitisione, il direttore
delle poste d'Inghilterra, marchese De IIar-
tington, nella sedûta del 28 giugno della Ca-
tuera dei Comuni, annunziô che sono giunte
al loro termine le trattative impegnate colle
Societä telegrafiche per trasferirenel Governo
i loro diritti d'esercisio.

11 marchese de 11artington aggiunse poi
chesono terminate anche le trattativeintavo-
late colle compagtale delle strade' ferrate
fra alcuni giorni verrå presentata alla Ca-
mera la domanda dei fondi necessari per que-
sto incombente. Il progetto conterrä una
clausola direfta'ad assicurare al Governo, rá-
lativamente alla trasmissione dei dispacci te-
legrafici, un monopolio analogo a quello di
cui gode l'amministrazione postale rispetto
alÌe Íetièré.
Talune corrispondenze da Berlino avevano

fatto presentire la probabilitå che il conte di
hismarck venisse, in riguardo allo stato di sua
salute ed ai suoi affari privati, dispensato al-
meno temporaneamente dalle attribuzioni di
presidente del Ministero e dal prendere parte
alle deliberazioni spinisteriali. e .

Un telegfanima in data di ieri reca l'an-
nunzio ufliciale di questa dispositione ed ag-
giunge che lo stesso decreto regio mediante
cui il conte di Bismark viene sollevato da una
parte dei suoi impegni incarica il signor
Delbrück di assistere alle deliberazioni del
Ministero relative a tutti gli affari generali.
Il Corpo legislativo di Francia ha incomin-

ciata la verifica dei poteri. A tutto ieri 69
elezioni erano state convalidate.
Le trattative perdeterminare lanationalitã

dei sudditi greci, originari di Turchia, sono
terminate con un accordo. La questione venne
definita a Costantinopoli tra la legazione di
Grecia ed il gran visir. L'ambasciatore elleni-
co, signor Rangabe, ha ottenuto che la nuova
legge con cui la Turchia ha regolata questa
materia non avrå effetto retroattivo. I sud-
diti greci i quali invocano il benefizio dei
ýassaporti greci ilaranno ammessi a giustifi-
care la loro nazionalità secondo le disposi-
zioni delle leggi elleniche.

I .

Dalla presidenza della Commissione d'in-
chiesta parlamentare sui fatti della llegia Co-
interessata, abbiamo incarico di dichiarare
che la stessa Commissione è affatto estranea
a tutti i telegrantmi che vengono trasmessi
sull'argomento dell'inchiesta medesima, da

qualsiasi fonte essi parlano.

Dal signor Ministrodell'Interno fu mandata
alla Direzione del giornale La Riforma la se-
guente lettera:

Firenre, 2 lugilo 1869.
All'onorevoleDirezione del giornale

La ßiforma.
Nel rendiconto della adunanza, del l' lu-

glio, della Commissione d'Inchiesta sui fatti
della Regla cointeressata e nel riferirsi la de-
posizione del teste Martinati, a pagina terza,
quarta col. del di Lei foglio n•i81, si legge:

« Terminate le sue deposizioni dichiara di
« sentirsi in dovere di partecipare alla Com-
c missione che egli avrebbe gravissime rive-

e lazioni da fare°sul contod'un altissimo per-
« 80Naggt0. I
Risulta dal resoconto autentico che le pa-

role profferite dal teste Martinati sono le se-

guenti:
a Mi permetta di fare una dichiarazione in

a rapporto al ferimento del deputato Lobbia.
« Non è un fatto isolato, quindi io mi credo
e in debito assolutamente di portarlo davanti
« alla Commissione d'inchiesta per alenne ra-
« gioni anche mie personali; perebe, finche
a sono i giornali non ci bado, ma so che ieri
< un alto personaÿÿio, altissimo, e dirò che è
c il signor Ministro dell'Interno, si è lasciato
< andare a fare la domanda, se ci potesse es-
< sere il caso che partisse dall'uomo e dal par-
« tite del Martinati.
La prego, ai termini anche dell'art. 48

della legge sulla stampa di inserire la presente
nel prossimo numero della Riforma.

15 Ministro dell'Interno
Leist Fsanants.

IIINISTEll0
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO.

Bollettino dei prezzi dei bozzoli verineatisi
nelle infra descritte città del Regno nei mercati
del 28, 29 e 30 giugno 1869.

QUALITÀ pr
vendata

mal mozzor.I
xAsamo xxxxxo

(chnogr.)
L1re Cent I.Ire CenL

Cosenza 28 giugno.
Giapponesi annuall . . . 8 30 2 20 i860

a polivoltini . . .
3 25 2 85 3ô0

Nostrali gialli. . . . . . 6 a 4 80 i00
Polivoltini, . . . . . . .

2 60 2 35 200
Camerino 28 giugno.

Giapponesi poliroltini. . 6 50 3 45 59 7i
Nostrati gisill , ., . . .

.

7 15 6 15 50 it
Cuneo 28 giugno.

Glapponesi annuall . . .
6 a 4 30 20400

a polivoltini . , ,
4 40 3 40

Camerino 29 giugno.
Giapponesi polivoltini. . 5 10 5 80 27 48
Nostrall gisili. . . . . . 7 75 6 15 9

Cuneo 20 giugno.
6iapponesi annuali . . . 6 20 4 40 4150

e polivoltmi . . . 4 50 3 50

Cosenza 29 giugno.
Giapponesi annuali . .

.

4 60 3 65 1300
1

. polivoltini . . .
8 40 8 17 900

Nostrallgialli. . . . . . .
5 60 4 80 50

Polivoltini. . . . . . . , 3 17 2 85 150

Catania 30 giugno.
Nostrail gialli . . . . . .

4 91 e a 100

Onneo 30 giugno.
6iapponesi attbaali . . . 6 • l 40 11300

e polivoltini . . . 4 40 3 50
Camerino 30 giugno.

Giapponesi annuali . . .
6 a > • 61 54

Nostrali gialli. . . . . . 7 50 s a 8 88
Cosenza 30 giugno.

Giapponesl annuali . . . 4 80, & A 1500-
a polivoltini. . . 3 80 3 40 809

Nostrall gialli . . . . . .
5 60 5 a 80

i Polivoltini . . . . . . . . 8 40 8 a 180
I Peril Diregore Capo deHa in pg,4,g

N.Mment.
1 1

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFAN1)

Enova York, 30.
Un vapore addetto al servlzio della dogana

arrestò ieri sers presso Isong 161and dBG giCCOli
vapori che recavano 300 filibustieri apparte-

nenti alla spedizione del colonnello Ryan. Cre-
desi che il resto della spedizione abbia abban-
donato il terzo vapore.

Parigi, 1.

Chiusura della Borsa.
30 1

Rendita francese 8 le. . . . . TO 42 70 45
Id. italiana 5 •/, . . . . . 56 - 55 90

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete .

.511 - 517 -

Obbligazioni. . . . . . , . . .241 - 234 c.st.
Ferrovie romane . . . . . , ,

ð2 - 52 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .128 - 125 50

Obblig. ferr. Vitt. Em. 1863.151 50 lö0 50

Obbligazioni ferr. merid. . .
.162 50 162 50

Jambio sulrItalia . . . . . . . 3 1¡, a s¡,
Credito mobiliare francese

.
.241 - 240 -

Obblig. dellaRegla Tabacchi.433 - 438 -
Azioni id. id. .617 - - -

Vienna, 1.
Cambio su Londra ! . . . . .

- - - -

Londra, 1.
Consolidati inglesi : . . , : . 92 fl. 92 TI.

Parigi, 1.
Situazione della Banca. - Anmento nel por-

tafogliomilioni25 1/6; nelle anticipazioni 1 1/2;
nei biglietti SS 2/3. - Dimunizione nel nume-
rario 18 1/3; nel tesoro 1/7 ¡ nei conti partico-
lari 7 1/3.

Berlino, 1.
Il Monitore pubblica un decreto Reale che

dispensa ilcontedi Bismark, dietrosuadomanda,
per parecchi mesi dalle funzioni di presidente
del agisi'stero e dal prendere parte alle delibe.
razioni ministeriali. Il suddetto decreto incarica
11 signor Delbruk di assistere alle deliberazioni
del Ministero relative a tutti gli affari generali.

Londra, 1.
Assicurasi che Odo Russeli sara probabil-

mente nominato ministro d'Inghilterras Madrid.
Parigi, 1.

Il Corpo legislativo convalidò 69 elezioni.
Assicurasi che Ollivier, Segris, Bofet ed altri

deputati del terzo partito presenteranno nella
seduta di sabato una domanda, collaquale chie-
deranno d'interpellare il Governo sulla neces-
sità di dare soddisfazioneai sentimenti del paese,
associandolo in una maniera più eilicace alla
direzione degli sfari.

UFFICIO CENTItALE METEOROLOGICO
Firenze, t• Inglio 1869, ore 1 pom.

Il tem o è stato iovoso e specialmente nel
centrodËlla Peniso Il baremetro si a alzato
di 1 a 4 mm. I venti sono deboli e vari• il Me-
diterraneo è mosso. Il barognetro tende a rag·
giungere la media, accompagnato da un tempo
variabile tendente a migliorare.

OssERVAZIONI METEOROLOGIGHB
fang mal R. Museodi Fision eStoria neigrale di Firsast

yet giorno t•1aglio 1869.

OBE

Barometro a metri 9 anths, 8 pam, 9 pom.
72,6 sal livello dal
mare e ridotto a -

-

,, sexo ., , , . . . . 753 2 753,0 758,6

Termometro centi-
grado . . . . . . • f8,0 26,0 20,0

Umidità relativa . . 90, O 87, O 92, O

Stato deloielo. . . . pioggia navolo nuvolo
sereno

I direzione . .
SE O O

Y© ©\ forza . . . . debole debole debole

Temperatars ...-··s.-- . . . . . . . . + 26Þ
Temperatura minima. . . . . . . . . + 16#
Pioggia nelle 28 ore .

. .
. . . . .

mm. 39,1

FRANCESCO BARBERIS, geremie.

IJSTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI GOMMERÒ0 ( g luglio 1869)

VALORÌ LDLB L D

Bedita 6 , , , . god. I enn. 1870 55 85
Bandata i 8

. . , . . . » I e1868 35 55
Im Nas. totta & Of0 lib. I tile 1868 *

.
sui bem ecoles.5g a 84 80

As. ooint. Tab. (earta) . . » 500 •

Obb. 6 a Tab. 1868 Titoh
provv. trattabile in carta a l la o 1889 500 •

Imp 5
. . . . » I lu 1869 840 •

ObbLdel Tesoro 1849 p. 10 a 480 •

AsionideusBancaNas. a 1 gena. 1869 1000 >

DetteBanca Nas.Begnod'Italia s i genn. 1869 1000 •

Cassa di soonto Toscana in sott. » 250 >

Banosdi Credito italiano . . . . & 5001 e i

Asioni del Credito Nobil. Ital. a |
Obbl. Tabacco 5010 . . . . . . . > 1000 *

Asioni delle 88.FF. Romaae. . a 500 •

Dette conprelas.pol 5 Og0 (Anticha
Centrali Toscane' . . . . . . . » 500 a

Obbl. 8 Oi0 delle 88. FF. Bom.
Asioni delle ant. 88. FF. Livor.
Obblig. 8 0¡O deHe suddette CD
Dette.............

Obbhg. 6 Or0 deue 88. FF. Mar.
Asioni SS. PF. Meridionali . . .
ObbL 30¡O delle dette. . . . . .

Obb. dem. 6 0¡O ine. comp. di ll
Dette in serienon comp. .
Dette in seriepico . . . . .

ObbL 88. FF. Fissorio Emanuale

, soo -

e I I o 1869 4

a 420 >

> 500 •

> I genn. 1869 500 >

> 1aprile 1868 500 •

» id. 505 a

a 505 m

505 m

id. 500 a

Imprestito comunale 5 010 . . . a 500 e

Detto in sottoscrizione.
. .

. . . • 500 a

Detto liberate .
.
» 500 a

Imprestito comunale di Napoli a 160 a

Detto di Biena
, . . . . • 600 e

5 italiano in piáli pessi . . » I luglio 1868 a

3 idem
. . . . . . . .

•1 aprile 1868 a

Nuovo d i inoro laprile 250 a

ObbL is del Monte dei Paschi 5 0¢ . . .
600 385

55 80 ðB 12 56 07

a ô83 a ô32 a

, 438 e 437 •

1910

. »
°

• • 210

a 298 a 297 if, > • •

ce e a a 168

. » > a 56 30
as, as 36
... s» St
osa asiß7

CAMBI L $ - CAMBI L D CAMBI L B

Livorno . . . . .
8 Venezia eŒ. gar. 30 Londra

. . . a vista
dto. . . . . . 80 15este. . . . . . 30 dto. . . . . . . 80
dio. . . . .

60 sto. . . . . . . 90 dto.
. . . . . . 90 25 90 25 86

Eoma . . . . . . 80 Vienna. . . . . . 30 Parigi . . . a vista 103 45 103 35
Bologna . . . . . 80 dte. . . . . . . 90 dio.

. . . . . a 80

. . . . . .
80 Francoforte . . . SO dto. . . . . . . 90

Genova . . . . . 30 Amsterdam
. . ,

90 Marsiglia. . . . . 90
Torino

. . . . . . 80 Amburgo . . . .
90 Napoleoni d'oro. . . 20 60 20 58

seones sanes op

PREZZI FATTI

5 0¢ 55 85 - 80 contanti - 56 07 */. - 10 - 12 *¡ - 15 fine corr. - Regla coint. 629 contanti - 632 -
I 632 If, ûne corrente - Az. SS. TF. Merid. -97 */, - 298 f. c,

li sindace: A. MonTsaa.



GAZZETTA I/FFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 178 - Venerdi 2 Luglio 1860
i . "'I --·

Estratto di bando 1 mo Reiditi, 4° Cantarini Luigi, sat-) che il presente decreto venga pubbli· SOCIETA ANONIMA Anise. 1754 Anise.
per vendita coatta. I vo ecc. catoedafilsso tantoallaportadelfudi- La mattina del quattro agosto mille Col decreto it maggio 18ô9, n.8009,

Al geguito della sentenza proferita Qual vendita e respettiva compra ë i torio di questaCorte,quantonal luogo DELLA STRADI FERRATA Di NORTARI A VICEVih'O ottocento sessantanote, a ora 11 a ti- del Regio tribunale di Verona, fu av-
al tribunale civile di Arezzo (prima s'ata f ttta per il preZEo, comprensivo solito ad affiß6ersi gli atti pubblici in meridiane, nella sala d'udiensa del Vista la proceduta di codaponimento
sezione) nel di 10 giugno 1869, regi- di ogni equalunque titolo d'indennità, questo palazzo comunale, e sia inoltre La Direzione della Societå essendo preceduta alla pubblica estrazione di tribunate cir11e di firenze sarlPR stablÌita da0s patente 17 dicembre
strata a debito in Arezzo li 21 detto, di lireventicinquemilanovecentoquat. inserito nel giornale degli annunzi numero undici obbligazioni del Prestito dells $ceietà stessa, approvato con dato altyneanto di 1852 inconfronto della ditta Carlo VI-
reg. 11, u. 574, da Comandacci, la mat. tordice e cent. 11, che dovrà esser pa- giudiziari di questa provincia,non che Regio decreto 18 febbraio 1856; per la ventesima sesta semestrale ammortis- : Un quartiereed on potierecon terte i viani, begosiante di qui rni,«¾
tina del di ventisei luglio i869 a ore 10, gato dalla comunitA di Firenze, uni. nel giornale uficiale del Regno satione in base alle deliberazioni 30 gennaio e 4 luglio 1856 delfassembles annesse, poste in luogo detto al Saal tata da Unigt Viviani e Maria Bonin-avanti11tribunale suddetto sarà pro. tamente ai frutti al cinque per conto Bologna, 19 glugno 1869• generale degli azionistir a Santa Marla. -- ÍIn podere con casa segna, goali proprietarli e irmatarliceduto alPincanto per la vendita de¡ dal dl 26 ottobre 1868, previa la prc. 11 primo presidente Ëotifica, colonicaeterreannesseinlaogo detto della stessa. ilcommissario sindizialebeni sulle istanze di Luigi Valenti, ya della libertà dei beni espmpriati, Firmato:Da Foresta.

Che 11 numeri designativi dello obbligazioni state favorite dalla sorte sono ( Cornaechiais o Coroscabia. - Tre dott. Pietro Tantra ports anotizia di
agricoltore domleiliato as. Maria, rap- decorsi che sieno trenta giorni da e N. Maggi, v. egne ¡¡ geguaggg . I marronati detti Osmpitello, Gattaia e tutti i ereditori della ditta s¾ nei
presentato da messer Felice Tetti col quello nel quale sarà inserito 11 pre. Per copia conformer i* Estratto N. 2395 7• Estratto N. 753 i Cornacchia,edae appessamentidia sensi del § 23 della preeltata pateak
benenzio del gratuho patrocinio per. sento estratto nella Gusretta Ufßciale 1736 Mam3TTI, cane.

2• . . 2328 8• . » iggg seo ceduo detti Divelti e Poggiaalla che a tutto 10 agosto p. v. possonochè ammessori con deliberazione del per I âni ed efetti voluta dall'art. 54 g. , , ggg g. , , ggy; Croce, il tutto posto in comunità di insinuare presso 11 sottoscritto le ri-
20 maggio 1867, espropriati in danno della legge de'25 giugno 1865. Intatto il Em corpo di tastina 4• . • 1069 10' s a 1932 Vicchtog a tali quali i detti beni sono spettive loro pretese deriranti da
di Domenico Corgiatini, possidentado- Dott. Lt!ñI Locu nei territorii di Torino e Gregliesco 5· • • 872 11* a e 1481 descritti nelle perlsle dei dottorAnW qualsiasi titolo, sotto comminatorla
miciliato a S. Maria, sul prezzo dl lire proe. della comunitá di Firenze. Alle ore 10 ant. del 20 prossimo lu- 6• a a 1958 nio Tarracchi del 10 aprile e 25 Inglio che non insinnsadosi, ove avesse a
Itallane 636 81 atteso it dibasso di un glio in Torino e nella sala delle Con' Che a partire dal giorno 8 luglio prossimo presso la Cassa detta Seeletà 1868, registrati ambedue 11 27 agosto seguire an componimento,sarebbero
decImo su quello per il quale erano Estratto. 1714 greghe dell'Orfanotrolio Femminile' in Yigevano e presso la Banaa delli signori V. Rolle, Masso e Camp. suc- didetto anno. esclasi dal compartecipare al riparto
stati inntilmente esposti in vendita Mediante pubblico istrumento del di via delle Orfane, numero iI, avanti il cessori Cotta in Torloo sarà aperto il pagamento o rimborso del capital Datti beni appartengono al signor della sostanza caduta dalla precitata
nel di suddetto ed alle condizioni venticinque giugno mille ottocento notaio coll. Guglielmo Teppati, si pro- nominale delle Obbligazioni portanti 11 surriferiti numeri in ragione di Antonio Naldoni domiciliato a Santa ditta, in quanto I loro crediti non
tutto indicate nel bando venale del di sessantanove, rogato dal notaro ser cederà all'inaanto e successivo de"

L. 250 caduna, mediante rimessione delli corrispondenti titoli. Maria a Vezzano in comunità di Vio- siano coperti da pegno, per cui aa-
4 febbraio 1869, registrato a debito in Vincenzio Guerri, da registrarsi nel liberamento a favore dell'ultimo mi-

Che a partire dal detto giorno 8 luglio presso la Cassa e Banca saddette chio, e si espropriano ad istanza del drebbere soggetti alle conseguenze
Arezzo nel di successivo, reg. 10, na" termine prescritto dalla legge, essen- 61tor oferente in aumento al prezzo sarà pure pagato alle Obbligarloni del detto Prestito contro rimessione del signor Lorenzo Valli, domielliato al del disposto dei §§ 35, 36, 38 della
mero 140, da Comanducci· dosi proceduto fra la comunità di Fi- di lire 75,000 per cui si espone, del relativo va lia n. 27, 11 semestre interessi sendente al i• Inglio suddetto in Borgo San Lorenso. suceitatapatente 17 dicembre 1862.
Descrizions dei beni da vendersi: rense ed il signor Leopoldo del fu Lui- seguenti stabili in un sol lotto, com- ragione di . 5 47 cadun Taglia, cosl ridotto dietro dedazionedi cent. 78 tan-

I beni saranno posti all'incanto in Verona, 11 26 giugno 1869.
Una casa compostadi piano terreno gi Giofi, possidente e negoziante domi- ponenti la cascina detta la Teppata'

page di ritenuta per la imposta di ricchessamobile.
quattro lotti separati, che il primo Il Commissario giudistale

e piano superiore di num. 8 stanze ciliato in Firenze, a la liquidazione propria di detta Opera Pia. Vigevano, addi 28 giugno 18ô9. composto della casa da pigtonali e po- 1751 Fmrao dott. Tmaa.
ed anostantino, una delle quali stan- delle indennità tutte che potessero in territorio di Torino: 1749 LA DIRE210NE dere con casa colonica in luogo detto
se a terreno serve ad uso di bottega esser derute al medesimo algnor Clofi f. Casa rustlea con cortile, forno, aiSani,lisecondo del podereconcasa
da calzolaio, situata in luogo detto

a causa dell'abbassamento del piano stagno, orto e prato nella regione colonica inogo detto Cornacchiaia, il NUOVO GIORNALE ILLUSTRATOPitigliano o Poggio di S. Maria, po- viabile de!!o stradone delle mura di Pozzo di Strada ai numeri 32, 33, 34. Comune di Bio neIPElba terso del tremarroneti in luogo detto
polo di S. Croce, comune di Arezzo fronte allo stabile ad esso spettante 35, 36, 37, 38 e 39, sezione 25 della respettivamenteCampitello, Gattaia e UNIVERSALE

cd i 2 e la sz
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,mo e a egi ne e sezione, AVVISO DI CONCORSO. È¿¡a a e nog d ÏÌ $$ ÍlÍtftMUÌt, ÍÌ Íì CMgÌtÌi
imponibile di lire italiano 10 09· Pinti; tall indemnità sono rimaste sta- num. 31 della mappa, di ett, 11 59 62. Dovendosi provvedere alla nomina di due maestre per le ilme sonale femmi- Divelti e Poggio alla Crooe. u. trà a seas razzzo.
Dal tribunale elvile di Arezzo, 1126 bilite nella somma di lire dodialmila 3. Campo detto di Mezzo, regione mili elementari, che una nel centro di Rio Castello e l'altra per quello di Rio L3noantedelprisolottosarâmperto

glagno 1869' novetontoquarantacinque, elle dovrà Campagnola, stessa sezione, al na• Marina, co1Pannuo assegno di L. 720 per clasenna, viene a tale effetto fatto sul prezzb di italiano lire 5,333 35,
1720 Paol.o SANDRELLI, canc' baser pagata dalla comunitàdi Firen- mero 22 di mappa, di ett. 2 28 41• invito alls attendedti al detto posto di far pertenire al sottoseritto sindano, Qaello del secondo sul prezzodiita. Associazioni.

. = re al signor Leopoldo Cion decorsi che
4. Campo detto dei Partitori, stessa a tutto 8 di 30 luglio prossimo futuro, le respettive istanse franehe di y ifano lire 19,946 Of· Annata L. 8,Sem. 5, Trim. 3. - Un

N.10608 Editto. sieno trenta giorni da quello nel quale regione e sezione, al numero 28 di sta in earta da bollo, corredate dei voluti doenmentlehe stiano a constatare Quello del terzo sul prezzo di lire numero separato di 8 pagine, formato
Si notisca essersi con odierno de. sarà inserito il presente estratto nella mappa, di ett. I 21 50. la loro idoneità, non che la età e stato civile. Italiano 3,189 40• massimo, cent. i5. - Esee ogni do-

creto n. 10608 avviata in confronto d¡ Gassetta Ufßciale per i lini e effetti vo-
Prato regione Pozzo di Strada. Gil 6bMight inerenti sono quelli stessi prescritti dalla legge e regolamenti Onello del quartosul prezzo di lire manies adornodimainiiebeineisioni.

questa ditta G. Bembo rappresentata lati dalf tacolo 54 della legge de'25
N, alli numeri 217 e 219, di sul

a 1 e eLdi Rio nelfEibs, 11 28 giugno 1869. .
12inng!!o 1869. Amministrazione.

dal suo proprietario e Ermatario glugno .Dott. L L 6. Prato compresa metà strada e Per 11 Sindaeo assente 11 procuratore del creditore istante Firenze, viadel Castellancio, it,
en om a mplr aa ge proc. della com nità Irenze.

ealer re one l'ozzo di ra , se 1750 , L'Askessore Ansiano: TITO POZZABLIA. Dott. DEROSTENB MIBL10BATI.
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via ella la e di Man bunal eiv 'Aoste le 8 6

mero 125 di mappa, serlone B, di et- Si rendono avvisati i signori portatori di azioni non riscattate della fer. MANUALE PRATICO

.'ir.::'.',2:.'••::: :r.::.'::::::h rFr
a 1 n ,

in e r e on z ond r Nd ¾ per H pdm°i D I MEDI C I NA LEGALE
nel signora Zeiner Francesco, Maasoni chey Marie-Anne et Marie-Reine, fem orni ed d'uficio, si può

Interesse . . . L. Ii 25
Francesco e Bennassuti Alessandro. me Commod, Frachey Jeañ•Martinfeu lone dell ondizioni della vn

Divideado
. . .

• 3 90 DI

Il termine per le insinuazioni e l'In- Jean-Joseph, proprietaires, domiciliès del documenti relativi alla pratica. Totale
. . • 15 15 G. la. € ASPER

Tito þer le trattatite di componimento à la commune d'Ayas, il fut mandé Tormo, 30 giugno 1869. I pagamenti verranno éseguiti a cominelàre dal ik luglio 1869 dalla Cassa Cdusigliere intimo, Professore ordinario di medicina legale,
adis ale bd e ,

tad I ro a e 1
n su e 1755 GUGLIELMO TEPPATI, 808. dell'esercizio, stazione di Torino Porta Nuova Direttdredell'Istituto medleo-legalenell'Università di Berlino, eco.

portanto libero a clasenno del credi. Frachey Jean-Pierre feu Jean-Pierre, ATVÍSO. 1737 LA DIREEIONE DELL'ËSERCIgip.
PRINA TRADUZIOEE DAL TEDESCO AUTORIEEATA BALIZAUTORE

toridiinsinuare tosto il proprio cre- d'Ayas, sur la durès de cette absence Essendosi smarrita la fede di cre- del car. dott. EELIO LEONE
to lieŒ ti portati dal § f 5 della se 'adbee tè o elles, dito emessa 10Banco di po sede SOCIETA ANONIMA

ED 0 F C.I ECO M CO1 CASE, QUARTIERI con proemio, note e gliartteoli de'cealeiltaliani che hanne
Lo che si affigga a quest'albo, e nel quelque procureur, en dèputant pour mero 562, in capo al signor Paclôco rapp0Tl0 00118R$diCIRE!08810

soliti luoghi di questa eittà, e si inse- en monsieur le prétour de Verres Dell'Aglio, si avverte, per gli efetti AVVISO an

de en
'a O oste, le 186Lureur-chet ehe rag e, che il titolare a l

11sottoscritto rende noto che questa Boeletà nell'adunanza del Comitato 057. MS IARIA
copiaa mezzo postàle det presente a

ne

dde
pagamen o pre dei promotori tdnata il di 21 corrente, liominò a proprio eassiere il signor ---

clasonno del creditori indicati nello Dichiarazione d'assenza. Bancosa tto.
Angelo Gori di Firenze, possidente e negoziadte domicillato al sdo banco Operantileatuttiimediciapecialmentec0ndotti,aimagistrati

stato passivo. Sulla domanda di Mulasso Catterina gyggge in Borgo de'Greci al numero comunale 21, e che nell'adamansa del 27 eor-
11 car. reggente fa Bartolomeo, vedova di Vincento per cambiamento di nome e cognome, retile deliberò di chladstre 11 versamento del prisio deetmo e skioni sot- ogli avvocati

Bor.ams. Barberts, residente a Sátl Damiano Sutristanza di Pruno Idelfonso da tosorlite, qual versamento dovrà incominciare ad eltatinaril if à d.
Dal R. tribunale provinciale. d'Asti, ammessa al beneficio dei pc¯ Badalucco, tesidente in Tolone (Fran, detto casstere detta Società a partire dal 10 Idglio venturo. Volumi 2 - Presso L. 26
Veroba, 25 giugno 1869. veri condecreto di queataCommissio- ela), ammesso al benenzio dei poveri

Per il Comitato deipromotori
1731 VammESB, direttore. no del nove corrente giugno, il tribu- condecreto 14 corrente giugno, ed in

1748 CARLO DEGLI ALESSANDRI.
nale civile, costl sedente, mandò as° adempimento al prescritto dell'artico- - FIRENZE . TOluNO

Estratto. 171ö samerst le informasioni ed eseguirsi lo 121 del Regio decreto f5 novembre vindelCastellaccio via D'Angennes
Mediante pubblico istrumento del le pubblientiomed insaksloni prescrit" 1865, n. 2602, si notifica che fu porto ¯¯¯

di25 giugno 1869, rogato dal totaro to dall'articolo 23 del Codice civile ita- ricorso a S. E. il Ministro Guardasi- Dirigere le domandealla Tip. EREDIBOTTA accompagnate dal relation
ser Vineenzio Guerri, da reglstrarsi llano þer la dichiarazione d'assenza gilli di B. M. ed ottenuto decreto in S I STEM A -

,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,
nel termine prescritto dalla legge, il di Mulasso Vincenso in Sebastiano* data 14 settembre 1868, con cui 11 pre- mar.r.A
signor Baldassarre del fa Domenico delle Bdi di Canale, resosiassente nel lodato Ministro llegretarlo di Stato, in
Mattani, possidente e negosiante do- l'anno 1809 seguito a rapporto della procura ge-
miellinto in Firenze, attest respro- Alba, 23 giugno1869• nerale di Genova, ha concessa facol- Umm mM mmmm - wm

priazione perlacostruzionedellostra- 1680 luccA sost. Boast, proe. capo• ti al povero richiedente di cambiare mz
dona dei Colli sulla sinistra dell2rno, l'attuale suo cognome in quello di
faciente parte dei lavort occorrenti al- Iltertt0 d'Ad011050· Pastorello, e di aggiunAere al nome I E. W. L. RETSE S 'I' () II I A
fattuazione del pianoregolatored'am- La Regia Corte di appello in Bolo- di Idelfonso quello di Domenico. OFER FOSTim editadal dott. B. STEINTiils DELI.B
pliamento della città di Firaase, di. gna, sezione prima: Si invitaperciò chiunque possa aver-
chiarato opera di pubblica utilità col Visti i presenti atti ed udsta in Ca- vi interesse a presentare le sue oppo- Profsasore noirUnieersith errn°

0 11IGl i1 DELD I R I TT 0 GERM AN I C 0decreto Reale del dì 19 settembre 1866, meradi consiglio la relazione del so- sialoni nel termine stabilito dall'arti. PalxA VERSIONE DAI, TEDE5co CORREDm si AI.C NE NOTE

ha vendato e trasferito alla comunità vra esteso ricorso fatta dal signor con. colo 122 del preeltato Regio decreto. per cura del cav. EMILIO LEONE ran
di Firenze una porsione di terreno sigliere delegato; San Remo, 18 giugno 1869. dottore in medicina ODDONË BTOBBEsul quale añderà tracciata la nuova Udito pure 11 Pubblico Ministero GIUSEPPE AMMIRATI, proc.
Tia, faciente parte di un vasto podere nelle sue orali conclusioni; Per copia conforme
con essa colonica, posto nella già co. Visti gli articoll 215, 216 e 218 ed 1690 G. Axxmari, proe. Un volume - Prerso L. A
munità del Bagno a Ripoll, ora di FI- altri relativi del Codice civile,
renze, rappresentatodetto terreno in Dichiara: ANW· delPavvocato EMMANUELEB 0 LLATI
sezione A della stessa comunità dalla Olle si fa luogo altadoxione della Si avverte 11 pubblico che la Società

partteella 92, articolo di stima 81. La Virginia Maria detta Marehioni degl¡ Rical e Mosti, posta nel negoziodiw ( viad tellaccio ) via VoLuxx1- Firetto L. A
casa colonica è rappresentata in detta Esposti di Bologna per parte di Tom- terie e altri generi,in via PortaBassa, ww

co le alle p icelle 9r6 e 1688 m on e temente omologa il rela. n èère at al pro ien Dirigere is domandealla Tip. BRE01 BOTTA, accos agliato del birigirÈ le domands aNa Tip. EREDI BOTTA accompagna¢e damaglia
nibile di lire i 10; confina a questo tivo atto seguito il dieci aprilo ultimo rio Giuseppe Ricci. relativo baglia corrispondente. postais cornspondente.
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rense, li28 ging 9tz Ricci. ===-=======-==========---==- Firease- ein del dasforfacete

SOTTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO DI VERCELLI
Avviso d'asta per la vendita dei beni pervenuti al Demanio per effette de11e leggi T IngIlo 1866, n. 8086, e 15 agosto 186T, n. 8848.

Sifa notoal pubblico cþe alle ore 10 antimeridiane del giorno sette (7) del prossimo mese di luglio nell'ufdcio di detta 5. Si progederà all'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cui offerta sia per lo meno egnale al
sottoprefettura, alla presenza del signor sottoprefetto, di un membro della CommiB6ione provinciale e del ricevitore del prezzo prestabilito per l'incanto.
Registro locale, si procederà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior oferente dei beni infra- 6. Saranno ammesse anche le offerteper procura nelmodo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago-
descritti, rimastiinvenduti nelPincanto tenutosi il 22 del mese m corso. sto 1867, numero 3852.

7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione il deliberatario dovrà depositare il 5 per 100 del prezzo di aggiudi.
Condizioni prinelpali. cazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d'iscrizione ipotecaris, salva la successiva liquidazione.

La speça di stampa, as affassione e d'inserzione nei giornali del presente avviso stara a carico dei deliberatarii per le

1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per ciascun lotto. "°tte orris enti o sp tæente aggiudicati, e stata a carico dell'Amministrazione per quelle viste sol-

2. Ciascun oferente rimetterà a chi presiede I'mcanto, od a chi sara da esso lui delegato, la sua oferta in piego suggel' 8 La rendita è inoltre vincolata alla ossèrvanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e ciale dei ri-

hto. u añoËe do es ede p ta 11cartificato del deposito del decimo del prezzo sul quale è aperto Pin-
i quali capitolati, nonchè le tabelle e i documenti relativi saranno visibili in detta sottopref ura in tutto

e

n

ho ta4n
o can

o a e

rificandosiil caso di due o più oferte di un prezzo eguale, qualora non ti siano partiti migliori, si terra nya gara tre gg Avvertensa. -- Si procedera a termini degli art. 402, 403, 404 e 405 del Codice penale italiano contro coloro che ten-
offerenti. Ove non consentissero gli oferenti di venire alla gara, le oferte eguali saranno imbussolate, e l'eatrafta sa tassero impedire la libertà delPasta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro o con altri mezzi sì violenti
avrà per la sola efficace. che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più grafi sanzioni del Codice stesso.

al im .-.m- I m i ..
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COMUNE SUPERFIClE VAI40RE DEPOSITO PREZZO MINIMUMDescrizione del beni estimativo nresuntivo delle offerte
in cui sono situati PROVEN I BNZ A

- In misura legale ridotto per Jelle scorte in aumento i
dalla cauzione VIvo e morte al presso

i beni DENOMINAZIONE a NATURA Commissione ett altri d'incanto
Eu. Are Cent. delle oferte mobili

1 9 a a 5 6 7 s 9 to

1 1784 Lignana MensaarciveseovilediVercelli CascinaAmsengoconaltriappemmentidescrittineleapitolato . . .
. . . . . . . . 35 . 58 74,911 7,49L)0 a a

17ö6 Vercelli, 22 giugno 1869. Il ßegretario: NAVERIANI. FinSNZE - Tip. Exzm sorra.


